
TEATRO DI STRADA

Stonewall 1969 

Commedia in due atti di 

DORIC WILSON

Traduzione di Paolo Casiddu

PERSONAGGI

MURFINO, malvivente.

JACK, vestito in pelle, portachiavi al fianco sinistro.

C. B., lesbica politicamente scorretta.

HEATHER, figlia dei fiori.

CEIL, travestito.

DONOVAN, apparentemente un passante.

SIDNEY, nascosto.

BOOM BOOM, travestito.

TIMOTHY, nuovo in città.

MICHAEL, in analisi.

DONALD, non schierato.

JORDAN, studente radicale.

GORDON, neo-liberale di sinistra.

Epoca:

la presente

(e successivamente il tardo pomeriggio del 27 giugno 1969)

Scena:
uno spazio recitativo

(e successivamente Christopher Street)

ATTO PRIMO

(Niente sipario. Niente scena. Il pubblico, all’arrivo, vede uno spazio recitativo vuoto in penombra. La fonica trasmette un medley di successi di fine anni ’60, terminando con Summer In The City dei Lovin’ Spoonful. MURFINO, un malvivente, entra dalla platea portando con sé un cestino dei rifiuti ammaccato)
MURFINO
(Al pubblico, un prologo non autorizzato) Va bene la temperatura? Perché dice che arriva un’altra ondata di caldo adesso. (Si asciuga la fronte) Questa commedia si chiama “Teatro di Strada” perché parla di questo mucchio di rifiuti umani. Ubriaconi, tossici, messi male, stravagantoni, froci – quello che si dice “elemento artistico”. Tutta la gentaglia dei bassifondi con cui ci si deve aspettare di avere a che fare quaggiù al Greenwich Village. (Le luci si alzano mentre MURFINO depone il cestino a sinistra sul boccascena. JACK, vestito di pelle da capo a piedi, portachiavi agganciato sul fianco sinistro, entra da sinistra, portando un sacco della spazzatura stracolmo. Tipica immagine da pubblicità di marche si sport e motori, la genialità e il buonumore di JACK sono inizialmente una sorpresa per chi non lo conosce)
JACK
(Dando il sacco a MURFINO) Tieni, Murfino.

MURFINO
(Ispezionando il sacco) Che roba è?

JACK
Ti sei scordato il pranzo.

MURFINO
Spazzatura! (Svuota un vasto assortimento di rifiuti nel cestino fino a farlo straboccare) Dobbiamo essere così autentici?

JACK
Non sarebbe Christopher Street altrimenti.

MURFINO
(Al pubblico, indicando JACK) L’“elemento” che dicevo prima.

JACK
Io? Artistico? Beh, sì, potrebbe essere. (Mostrando un braccio pesantemente tatuato) Certo, questo mio corpo è un museo ambulante.

MURFINO
E da quando in qua i tatuaggi sono cultura?

JACK
Non hai visto le ultime aggiunte alla mia collezione. (Al pubblico) Questo vi interesserà... (Si sbottona lentamente la patta dei pantaloni) È un collage “multimediale”, che combina diligentemente un disegno estremamente grafico con un oggetto del quale sono disordinatamente appassionato...

MURFINO
(Scandalizzato) Finiscila immediatamente!

JACK
Mica vorrai un’esibizione privata?

MURFINO
Non vogliamo umorismo a sfondo sessuale in questo teatro.

JACK
(Abbottonandosi la patta) Peggio per voi. (JACK esce a destra e C. B., una lesbica politicamente scorretta, entra da destra portando un cartello con dei segnali stradali: “Sheridan Square”, “Christopher Street” e “Divieto di sosta”. Paternamente materna, C. B. si atteggia a lesbica del tipo “camionista”, vestita di conseguenza. Porta i capelli raccolti all’indietro, un cappellino della squadra di baseball dei Mets con la visiera rivolta all’indietro)
MURFINO
(Al pubblico) Io sono qui per vedere che questo spettacolo si mantenga compatibile con voi, pubblico generico. Il che significa niente peli pubici, niente ammiccamenti e risatine, niente allusioni e gomitate sulla gabbia toracica. (Allusivo) Se volete ammiccamenti e risatine e peli pubici, fermatevi più tardi in questo bar del quale casualmente sono socio. Presumibilmente. (Indicando a sinistra) Sempre dritto, al centro dell’isolato. È a quel posto che si addice il vostro comportamento degenerato – in un bar, dove è più utile.

C. B.
(A MURFINO, deponendo il cartello a destra sul boccascena) Che gli stai raccontando? (Al pubblico) Che vi ha raccontato?

MURFINO
(In castagna) Io... ehm... sto... dando loro il benvenuto a questo 27 giugno 1969.

C. B.
(Poco convinta) Ah, sì?

MURFINO
Stiamo cercando di ricostruire un evento storico... una data destinata a vivere per sempre negli annali degli anali. (Indicando il pubblico) Vuoi che si facciano un’impressione sbagliata?

C. B.
Ce l’hanno già.

MURFINO
In tal caso, li sto riportando alla retta via.

C. B.
(Spingendo un fondale sul fondoscena) Sì, proprio quello che gli ci vuole – la “retta via”. (Il fondale rappresenta Christopher Street, intorno al 1969. Una congerie di impressioni del Greenwich Village, dipinge un guazzabuglio di immagini: appartamenti, palazzoni, il carcere femminile, il tribunale di Jefferson Market, la vetrina del Village Cigars, la vetrina di un rispettabile negozio di antiquariato, una boutique per uomo leggermente incurvata, cartelloni pubblicitari indicanti “Carr’s”, “Danny’s”, un frammento del logo della Mattachine Society, eccetera)
MURFINO
(Dandole una mano col fondale) Evidentemente non hai familiarità con Therman Wilder (sic) che io sto emulando in questa mia introduzione della nostra città, per così dire. (Al pubblico) Era della stessa vostra tendenza, Therman Wilder. Questo però non ve l’hanno insegnato a scuola. (HEATHER, una figlia dei fiori, entra da sinistra portando un idrante ridipinto con un arcobaleno di colori vivaci. HEATHER, ricoperta di gemme e frange, è una neoconvertita alla controcultura)
C. B.
Io ho recitato in quella commedia. Al liceo. La ragazza che faceva la parte di Emily è rimasta incinta e la parte ho dovuto farla io. (Al pubblico) Dovevate vedermi. Avevo il vestito da sposa di mia madre e tutto. Mamma era così fiera che ha pianto per una settimana.

MURFINO
Per forza. La sua sola e unica possibilità di vederti in vestito da sposa.

C. B.
Vuoi che ti spezzi le gambe? (Senza soluzione di continuità, si cala nella parte di Emily, dolce e gentile) “Addio al tic tac degli orologi... ai girasoli della mia mamma... al mangiare, al caffè... ai vestiti appena stirati...”

HEATHER
Bello.

C. B.
(Imbarazzata) Oh... sì... beh...

HEATHER
Cioè, amico, tu sei un poeta.

C. B.
(Arrossendo) Ma no...

MURFINO
(A HEATHER) Cosa vuoi?

HEATHER
Pace e amore.

MURFINO
La propaganda sinistroide risparmiacela.

HEATHER
(Indicando l’idrante) Mi hanno detto di portarti questo.

C. B.
(Indicando a destra) Mettilo laggiù, ragazza, vicino al segnale stradale. (Esce a sinistra)
MURFINO
(A HEATHER) Sì, laggiù... Così almeno i cani possono scegliere. (A scoppio ritardato) Chi ha ridotto quell’idrante in quel modo?

HEATHER
(Soddisfatta della sua opera) È figo, vero?

MURFINO
È tutto coperto di vernice.

HEATHER
Mai sentito parlare di psichedelico?

MURFINO
Gli idranti dovrebbero essere rispettabili. Insomma, rugginosi.

HEATHER
L’ho mandato in trip.

MURFINO
L’hai fatto tu questo sfacelo?

HEATHER
Portare bellezza all’ambiente urbano è la mia missione.

MURFINO
Hai deturpato la proprietà pubblica.

HEATHER
(Paziente) Cioè, amico, dove vivi? Questa è l’alba dell’era dell’Acquario, tutta la proprietà appartiene al pubblico. (Esce a destra)
MURFINO
(Gridandole dietro) Non quando appartiene alla città! (SEYMOUR, un agente della buoncostume in borghese, entra da sinistra. Travestito con capelli lunghi e treccine da hippy, SEYMOUR è decisamente poliziesco fino all’osso. MURFINO si rivolge al pubblico, indicando l’idrante) Guardate quell’idrante! E se scoppia un incendio nell’isolato? Nessun pompiere che si rispetti toccherà mai un idrante effemminato come quello.

SEYMOUR
(Prendendo da parte MURFINO) Io e tu dobbiamo parlare. In privato, non so se mi spiego.

MURFINO
(Al pubblico) Non fatevi spaventare da Seymour qui, dà solo l’impressione dello sbandato.

SEYMOUR 
(Al pubblico, togliendosi la parrucca) Sto cercando di fregarlo.

MURFINO 
(Al pubblico) È in borghese.

SEYMOUR 
(Al pubblico, facendo brillare il distintivo) Buoncostume, polizia di New York.

MURFINO
(Al pubblico) Ci eravate cascati, vero?

SEYMOUR 
(Al pubblico) Scommetto che mi avevate preso per una persona vera.

MURFINO 
(Al pubblico) Seymour qua è specializzato in “Sorveglianza sulla convenienza”

SEYMOUR
(Al pubblico) Ispezione Bagni Pubblici.

MURFINO 
(Al pubblico) Fa la posta dietro il cunicolo di ventilazione nel “bagno dei ragazzini” a Sheridan Square, alla fermata della metropolitana.

SEYMOUR 
(Al pubblico) Quartieri alti, secondo bagno a sinistra.

MURFINO 
(Al pubblico) Dovete assolutamente fare un salto e vederlo lavorare – è un’ispirazione.

SEYMOUR 
(Al pubblico) Certo... senza problemi... (Da destra entra JACK portando l’insegna dello Stonewall)
JACK
(A MURFINO, entrando) Dove lo vuoi il segnale?

MURFINO
Secondo te? Sopra l’entrata del mio presunto bar.

JACK
E come pensi di farcelo arrivare fin lì?

MURFINO
Ti arrampichi tu e lo appendi.

JACK
Dipende da quanto scuci.

MURFINO
Consideralo un contributo alla storia gay.

JACK
Quello lo do già a casa.

MURFINO
Come favore personale?

JACK
Io farti un favore? (Dando il segnale a MURFINO) Ma se non mi fai nemmeno oltrepassare la soglia di quel pozzo nero che gestisci.

MURFINO
Noi ci rivolgiamo a quella che potresti chiamare “clientela”.

JACK
Me compreso, quindi.

SEYMOUR
È colpa di Murfino se non hai un’aria convincente?

JACK
Stai dicendo che non vado bene?

MURFINO
Scusa, ma renditi conto...

SEYMOUR
...Quella giacca di pelle nera...

MURFINO
...Quegli stivali da motociclista...

SEYMOUR
...Il fatto che tutti ti evitano...

MURFINO
...Non sei né carne né pesce.

JACK
E cosa sono, allora?

MURFINO
Uno che cerca proditoriamente di farsi passare per maschio.

JACK
(Portandosi le mani alla patta) Vuoi dare un’occhiata alle mie credenziali?

MURFINO
Quante volte te lo devo dire? Non lo vogliamo vedere!

JACK
Così non c’è più confusione.

SEYMOUR
La tua checca normale dovrebbe essere molto riconoscibile.

JACK
(Stuzzicandoli) Ah, sì?

MURFINO
Fa parte del progetto di Madre Natura.

JACK
Ah sì?

MURFINO
La gente preferisce che gli altri siano immediatamente riconoscibili...

SEYMOUR
...Altrimenti certa gente potrebbe diventare nervosa.

JACK
(A SEYMOUR) Io ti rendo nervoso?

SEYMOUR
(Nervoso) Io? Nervoso? No. Assolutamente.

JACK
Come posso migliorare la mia immagine?

MURFINO
Investi soldi in anellini da checca.

JACK
È così semplice?

SEYMOUR
Ci sono tante cose.

JACK
Sembri un esperto in materia.

SEYMOUR
(Modestamente) Ci ho studiato un po’.

MURFINO
(Un segno di stima) Se si tratta di depravazione morale, Seymour è l’uomo che fa per te.

JACK
(A SEYMOUR) E non vuoi condividere la tua esperienza?

SEYMOUR
Dandoti qualche suggerimento?

MURFINO
Non mi pare questo il luogo e il momento adatto per...

JACK
(A SEYMOUR) Sono bramoso di imparare.

MURFINO
...E se passa qualcuno?

SEYMOUR
(A JACK) Non è così facile. L’anormalità richiede piena concentrazione.

JACK
Ho notato.

SEYMOUR
Non è un sentiero che si percorre a cuor leggero.

JACK
Davvero? Io pensavo di sì, invece.

SEYMOUR
Comincia tutto col polso.

JACK
Come mai?

SEYMOUR
Il tuo malfattore sessuale ha, tra il braccio e la mano, un’assenza di... (mostra) osso.

JACK
E si sa il perché?

MURFINO
Antenati senza spina dorsale.

JACK
Quindi, se io ho... (mostra il pugno) osso?

SEYMOUR
Sei in grave svantaggio.

JACK
Qualche altro modo in cui potrei risollevarmi?

MURFINO
Com’è la tua conoscenza sui musical di Broadway?

JACK
Vicina allo zero.

SEYMOUR
In cucina te la cavi?

JACK
Nulla.

MURFINO
Hai la erre moscia?

JACK
Posso provare a sforzarmi.

SEYMOUR
Sei un caso difficile.

JACK
Me l’hanno già detto. Ho un’idea. Perché non prendiamo una cassetta di birra, saltiamo sulla mia moto e ci mettiamo sul mio sellino dove possiamo continuare la mia istruzione in privato?

SEYMOUR
Stai insinuando qualcosa?

JACK
(Ironicamente innocente) Sinceramente, agente, sto offrendole una possibilità per familiarizzare meglio con le sue manette. (Da sinistra entra C. B con una specie di scalino che rappresenta una verandina di arenaria rossa che va a posare sul fondoscena al centro verso sinistra)
SEYMOUR
(A JACK) Tu prova a insidiarmi e ti rompo il culo.

JACK
E se iniziassimo una lite sull’argomento?

MURFINO
E se appendessi il mio segnale?

JACK
(A MURFINO) Dov’è la scala?

SEYMOUR
Sei una fatina – usa le ali.

JACK
(Senza affettazione) Sono a lavare.

C. B.
(A SEYMOUR) Stai diffamando il mio amico Jack?

SEYMOUR
E tu che vuoi, bambola?

C. B.
Forse dovresti scusarti.

SEYMOUR
Forse dovresti cucirti la bocca.

C. B.
Forse dovresti...

MURFINO
(Ammonitore) Seymour qui è...

C. B.
(Per nulla impressionata) Lo so cos’è. (Avanzando lentamente verso SEYMOUR) La settimana scorsa, “Seymour qui” è inciampato da Cookies mezzo suonato, ha piazzato il suo grosso culo tra me e la mia amante occasionale Connie e le ha suggerito qualcosa sul genere di “Quel che ci vuole veramente per voi lesbiche è il cazzo di un brav’uomo”.

SEYMOUR
(Spavaldo) Un fatto di vita.

C. B.
Che io ho messo in discussione.

SEYMOUR
(Pallido) Eri tu?

C. B.
(Gentilmente) Ero io – quell’omaccione con la bottiglia di birra rotta in mano.

SEYMOUR
Senti, tesoro, senza offesa...

C. B.
Mi spiace solo che ti sia dovuto congedare così in fretta.

SEYMOUR
Che posso dire? Sono un tipo occupato.

C. B.
(Avanzando verso SEYMOUR) Che programma hai per stasera?

SEYMOUR
(Indietreggiando leggermente) Ho già preso impegni.

C. B.
Non mi concederesti un paio di minuti per riparlarne?

MURFINO
(Bloccando C. B.) Non vogliamo guai in questa strada.

C. B.
(A SEYMOUR) Qual è il problema, costoletta di maiale, hai finito gli aforismi?

JACK
Lascia perdere, C. B.

SEYMOUR
(A C. B.) Sì, fatti due passi.

C. B.
(Oltrepassando MURFINO, avanzando verso SEYMOUR) Un giro, al gioco di Queensberry? 

SEYMOUR
(Indietreggiando) Mi rifiuto di usare le mani con una persona che dovrebbe appartenere al sesso opposto.

C. B.
(Avanzando) A meno che non sia tua moglie?

SEYMOUR
(Indietreggiando) Lascia stare la mia vita privata.

JACK
(Trattenendo C. B.) Lascia stare, non ne vale la pena.

SEYMOUR
(Mettendo MURFINO fra sé e C. B.) Sono questi atteggiamenti rozzi che rovinano la reputazione di voi lesbiche.

C. B.
Allora dai il distintivo e la pistola a Murfino, così rinforziamo il mio stereotipo.

JACK
(Spingendo via C. B.) Non ne vale la pena, C. B.

SEYMOUR
(A C. B.) Fai un altro passo verso di me e ti ritrovi dritta dritta al carcere femminile.

C. B.
Mi sentirò a casa – la galera è piena di femmine che rispondono alle provocazioni. (JACK conduce C. B. ad un’uscita a destra)
MURFINO
(Gridando dietro JACK) E la mia insegna?!

SEYMOUR
Dio santo, non puoi più uscire che ti ritrovi in mezzo a pervertiti permalosi.

MURFINO
Ah, non hanno nessuna gratitudine.

SEYMOUR
Sono passato solo per informarti. Si è sparsa la voce al commissariato, ci sarà una retata della polizia stasera.

MURFINO
(Fulminato al pensiero) Una retata?

SEYMOUR
Il capo sta avendo un sacco di grattacapi dai piccoli guastafeste locali.

MURFINO
Che pago io.

SEYMOUR
Tranquillo, questa retata sarà un puro fatto di routine.

MURFINO
Dillo ai miei soci nel New Jersey.

SEYMOUR
Tranquillo, entriamo e usciamo.

MURFINO
Deve per forza succedermi questo un venerdì notte di luna piena?

SEYMOUR
Avvisa i tuoi clienti migliori. Digli di stare alla larga.

MURFINO
Sì, così addio incasso! Dì al capo di rimandare la retata finché è possibile – così almeno sbrigo qualche affaruccio di quelli urgenti.

SEYMOUR
Va bene... Non c’è bisogno che ti mandiamo in vacca la serata. (MURFINO esce a sinistra con l’insegna dello di Stonewall, e CEIL, un travestito, entra da destra. CEIL è un travestito sciatto e trasandato con un seno minuscolo e il cuore di piume di struzzo. Impegnata a battere il marciapiede scrutando il traffico della gente, CEIL non nota SEYMOUR. Visto il cestino dei rifiuti, vi si dirige e comincia a rovistare tra i rifiuti, in cerca di un completino nuovo. SEYMOUR la chiama) Ehi, tu!

CEIL
Dici a me, cosce di tuono?

SEYMOUR
Cosa credi di fare?

CEIL
La spesa.

SEYMOUR
Quei rifiuti sono proprietà privata di questa strada. Non devono essere asportati. Mai. Da nessuno.

CEIL
(Incerta tra un copriletto di ciniglia e una coperta di pelo) Ah sì? E allora una cosa si deve mettere? (DONOVAN, apparentemente un passante, entra da sinistra e si dirige a destra) Ciao, bello, anche tu in cerca di sesso? (DONOVAN ignora CEIL, vede SEYMOUR e finge di guardare le vetrine. SEYMOUR guarda DONOVAN con interesse professionale) Psst, tu, alto, scuro e timido, offrimi da bere, così approfondiamo il discorso. (Nella sontuosa sarabanda in cui si risolveva il battere il marciapiede negli anni sessanta precedenti alla liberazione omosessuale, DONOVAN continua a fingere di guardare le vetrine mentre guarda SEYMOUR con la coda dell’occhio. SEYMOUR, nella speranza di incastrare DONOVAN, fa lo stesso. CEIL si rivolge al pubblico, riferendosi a SEYMOUR e DONOVAN) Ci credereste? Colpo di fulmine. Vogliono farvi credere che stanno guardando le vetrine. Sono capaci di stare così per ore. E così sarà. Si faranno dei giri infiniti per l’isolato, una vetrina dopo l’altra, imparando a memoria tutti gli articoli in esposizione. Poi vi chiedete perché i froci sono così attaccati alle cose materiali. (DONOVAN si sposta in un’altra vetrina. SEYMOUR si muove verso di lui. I DUE si trovano quasi faccia a faccia) Che carino, vero? Sono quasi arrivati faccia a faccia. Altri due o tre giri attorno all’isolato e magari troveranno persino il coraggio di chiedersi se hanno da accendere. O l’ora. I preliminari possono durare una vita, ma sul sesso si accorderanno alla velocità della luce. (SEYMOUR esce casualmente a destra sperando di attirare DONOVAN) Lascialo andare, tesoro, non è il tuo tipo. (DONOVAN ignora CEIL ed esce a destra seguendo SEYMOUR. CEIL lo chiama) Io sono il tuo tipo! Ti divertirai molto di più!! (SIDNEY, nascosto, entra da destra e va verso sinistra. Mezza età, stato di paranoia avanzata, SIDNEY, terrorizzato dall’idea di poter essere riconosciuto, porta l’impermeabile col colletto alzato e gli occhiali scuri. CEIL lo blocca) Un uomo di buon gusto! Di tutte queste belle cose quale mi sta meglio? Il copriletto di ciniglia? Immaginatelo come vestito da sera... Vitino da vespa... un fiocco magari... oppure... la coperta di pelo... qui ne esce un abito da cocktail... micro-mini... cintura facile...

SIDNEY
(Indietreggiando) Levati di mezzo!

CEIL
Fondamentalmente anche io sono timida... Vuoi un incontro a prezzo di favore?

SIDNEY
Sta’ lontano da me, razza di... razza di...

CEIL
Dieci verdoni e puoi chiamarmi come vuoi. (SIDNEY, disgustato, esce a sinistra) Cinque, e faccio finta che non stiamo neppure assieme! (Al pubblico) Stasera non è la mia sera. Il venerdì sera non è mai la mia sera. Tutte le sere non è mai la mia sera. (Drappeggiandosi con il copriletto) Almeno sarò vestita come si deve. (BOOM BOOM, un travestito nero dall’aria fiera, entra da sinistra singhiozzando rumorosamente. Evidentemente depressa, BOOM BOOM trascina le sue piume e le ciglia finte) Ciao, Boom Boom.

BOOM BOOM
(Grave) Ciao, Ceil.

CEIL
(Preoccupata) Che c’è, ragazza?

BOOM BOOM
Tesora, non chiedermelo.

CEIL
Hai scoperto di essere allergica ai lustrini?

BOOM BOOM
Peggio.

CEIL
Ti hanno cacciata dalla fermata dell’autobus del porto?

BOOM BOOM
Molto peggio.

CEIL
L’addetto alla sicurezza del negozio di dolci ti ha beccata che uscivi col reggiseno pieno di torte?

BOOM BOOM
Peggio ancora.

CEIL
(Ansiosa) E che sarà mai?

BOOM BOOM
Preferisco non parlarne. (Per cambiare argomento si concentra sul dilemma dell’abito di CEIL) Ti sta meglio la ciniglia.

CEIL
Dici?

BOOM BOOM
(Provando la ciniglia su CEIL) Non hai le gambe adatte per la minigonna.

CEIL
E tu invece sì?

BOOM BOOM
Non prendere subito fuoco. Col busto cosa ne vuoi fare?

CEIL
Magari un fiocco.

BOOM BOOM
Oh, Jackie ce li ha fati odiare, i fiocchi. Magari un bel mazzetto di... (Si volta, scoppiando in lacrime) ...un mazzetto di viole.

CEIL
Boom Boom, tesoro, racconta tutto a Ceil. Puoi fidarti di me, lo sai.

BOOM BOOM
Prometti che terrai la bocca chiusa?

CEIL
(Con la gioia negli occhi) È così bello?! (Controllandosi) È così brutto?

BOOM BOOM
Dico sul serio, Ceil, non voglio che esca sul giornale domattina.

CEIL
Mano sul cuore.

BOOM BOOM
Mi hanno assunta.

CEIL
(Scioccata) Un posto? Un lavoro vero?

BOOM BOOM
Dalle nove alle cinque, e senza possibilità di libertà.

CEIL
A fare che?

BOOM BOOM
A rovinarmi le unghie.

CEIL
E che dirà il mercato?

BOOM BOOM
Sono molto delusi da me.

CEIL
Com’è potuta capitare una calamità simile?

BOOM BOOM
Una strega dell’ufficio di collocamento ha beccato questo strozzino che ha una fabbrica nella quattordicesima strada che è troppo miserabile per permettersi il lusso della discriminazione sessuale. Mi chiama “mia cara”. “È di nuovo in ritardo, mia cara, dovrò ridurle lo stipendio. Ha due mani, mia cara, le tenga occupate entrambe. Non mugugni, mia cara, non è da signora”.

CEIL
Povera cara. (Scartando il capo in ciniglia) Come si fa a dedicarsi all’alta moda quando tua sorella è così disperata.

BOOM BOOM
Sono una donna rovinata.

CEIL
Per me sarai sempre una battona.

BOOM BOOM
In esilio.

CEIL
Cerca di vedere il lato positivo.

BOOM BOOM
Non c’è.

CEIL
(Un lampo) Chissà quanto guadagnerai!

BOOM BOOM
Zitta!

CEIL
Siamo ricche!

BOOM BOOM
Cosa intendi dire con “siamo”, donna bianca?

CEIL
Pensa solo a tutte le conseguenze della tua prosperità improvvisa!

BOOM BOOM
Abbassa la voce.

CEIL
Mai più rubacchiare spiccioli al bar per pagarti da bere. Mai più vendere la tua mercanzia all’ingresso della galleria Holland. E soprattutto, non dovrò costringere Little John a rapinare una banca per farmi l’operazione.

BOOM BOOM
Tu dì solo una parola, e non avrai bisogno di nessuna operazione.

CEIL
Ma perché tutto questo segreto?

BOOM BOOM
Quando stavo male, potevo portarmi qualche maschietto a casa – tanto cosa potevano rubare? Il rubinetto? Tanto se l’erano già fregato. Adesso che sono una donna che lavora, se faccio sesso mi menano.

CEIL
Non potresti scegliere con più cura i tuoi rimorchi?

BOOM BOOM
Tanto vale rinunciare allora. Per prepararmi, oggi sono uscita e mi sono spesa tutto lo stipendio in prodotti farmaceutici. Garze, stecchette, cinture... Fortuna che ho fatto il boy scout.

CEIL
Potresti chiamare il pronto soccorso di Saint Vincent... metterli in allarme.

BOOM BOOM
Oh, i bei vecchi tempi quando ero una battona disoccupata e nel mio armadietto dei medicinali c’erano solo acqua ossigenata, spray nasale e A-200. (TIMOTHY, un ragazzo appena arrivato in città, entra da destra. Viso ripulito e fresco, TIMOTHY è molto giovane e altrettanto disorientato)
TIMOTHY
(Avvicinandosi timidamente a BOOM BOOM) Mi scusi, signora, è questo il Greenwich Village?

CEIL
(Non crede alle sue orecchie) “Signora”?

BOOM BOOM
(A TIMOTHY) Sei nuovo qui?

TIMOTHY
Si vede?

CEIL
Istinto.

TIMOTHY
Sono arrivato stamattina. Dall’Oregon.

BOOM BOOM
(Rapita) Sei un taglialegna!

CEIL
Che emozionante.

BOOM BOOM
(A TIMOTHY, fantasticando) Mi pare di vederti...

CEIL
...In quelle sierre laggiù...

BOOM BOOM
...che abbatti intere foreste.

TIMOTHY
Dove stavo io non abbiamo alberi.

CEIL
(Delusa) Ah no?

BOOM BOOM
Niente alberi?

TIMOTHY
Credo che ce ne fosse qualcuno, ma li hanno tagliati tutti per fare sacchetti di cartone. Adesso più che altro ci sono sabbia, vento e cespugli d’erba secca...

CEIL
Sei un cowboy!

BOOM BOOM
Che romantico.

CEIL
(A TIMOTHY, fantasticando) Mi pare di vederti...

BOOM BOOM
...che guidi il bestiame...

CEIL
...che domi quei cavalli selvaggi.

TIMOTHY 
No, non abbiamo più neanche quelli.

BOOM BOOM
(Delusa) Niente cavalli selvaggi.

CEIL
E allora?

TIMOTHY
Io studio gestione alberghiera all’Università Cristiana. O meglio, studiavo.

BOOM BOOM
(Disapprovando) Un mollaccione. 

TIMOTHY
(Lusingato) Davvero? Quindi sono anche un hippy?

CEIL
(Disgustata) Ci auguriamo di no.

BOOM BOOM
Noi disapproviamo gli hippy.

CEIL
E i capelli lunghi.

BOOM BOOM
E tutto quell’amore libero...

CEIL
...Che ci rovina gli affari.

TIMOTHY
Non volevo offendervi.

BOOM BOOM
(Addolcendosi) Non ci hai offese.

CEIL
È impossibile.

BOOM BOOM
(Prendendo TIMOTHY per il braccio) Tu ci piaci.

TIMOTHY
Davvero?

CEIL
(Prendendo TIMOTHY per l’altro braccio) Ma certo.

BOOM BOOM
Tutti i newyorchesi...

CEIL
...Sono sempre accoglienti con i nuovi arrivati.

TIMOTHY
Nemmeno mi conoscete.

BOOM BOOM
(Cercando di tirare TIMOTHY via da CEIL) A questo rimediamo subito.

CEIL
(Non molla la presa) Io conosco una porta molto più carina.

BOOM BOOM
Una porta? Che banale.

CEIL
(Cercando di tirare via TIMOTHY da BOOM BOOM) Perché, tu dove lo porti? Alla stazione dei camion?

BOOM BOOM
(Non molla la presa) Mollalo, barbona!

CEIL
L’ho visto prima io, Miss contegno!

BOOM BOOM
(Bellicosa) È mio!

CEIL
Mio!!

BOOM BOOM
Mio!!!

TIMOTHY
Mi state assalendo?

CEIL
Ti piacerebbe?

BOOM BOOM
(Occhiataccia a CEIL) Ma va’, buffona.

TIMOTHY
Io non ho un soldo.

CEIL
Non sono i soldi che vogliamo da te, tesoro.

BOOM BOOM
Io sono Boom Boom.

CEIL
E io sono Ceil.

TIMOTHY
Mamma mi ha raccomandato di non dire il mio nome agli sconosciuti.

BOOM BOOM
Ti sembriamo sconosciute?

TIMOTHY
No... Io... ehm... (Un’intuizione) ma... siete...?

CEIL
(Dandosi un contegno) Siamo “cosa”?

TIMOTHY
(Imbarazzato) No... nulla.

BOOM BOOM
Non essere timido...

CEIL
...Chiedi pure.

TIMOTHY
Voi siete... siete due signore... puttane?

BOOM BOOM
Io sono una signora puttana – Ceil è spazzatura.

TIMOTHY
(Sinceramente impressionato) Delle vere signore della notte.

CEIL
(Occhiataccia a BOOM BOOM) Dipende da che ora è.

TIMOTHY
Mamma mi ha avvertito anche su di voi.

BOOM BOOM
Ma che premurosa.

CEIL
(A TIMOTHY) E tu non vedevi l’ora di venire a cercarci.

TIMOTHY
Chiedo scusa, signora, ma io sono venuto a cercare il Greenwich Village.

BOOM BOOM
È questo.

TIMOTHY
(Deluso) Questo? (Guardandosi intorno) Non sono sicuro di cosa mi aspettassi. So che non sono pronto per... beh... per i palazzi... e i tram... e...

CEIL
Magari ti aspettavi un po’ di perdizione?

TIMOTHY
È come dire “Il vizio che corre dilagante”?

BOOM BOOM
Mamma ci sa fare, con le parole.

CEIL
(Spiegando a TIMOTHY) È a questo che servono i palazzi.

BOOM BOOM
Servono a contenere il “vizio”.

TIMOTHY
(Meravigliato) Davvero?

CEIL
E i tram e i taxi...

BOOM BOOM
...Portano tutti quanti da dove vivono...

TIMOTHY
(Afferrando l’idea) ...Fin qua ai palazzi.

Ceil.
Perché se dovessero venire a piedi...

BOOM BOOM 
...Sarebbero troppo stanchi per “correre dilaganti”.

TIMOTHY 
Se giro un po’, troverò quello che cerco?

CEIL 
(Materna) Tu gira un po’...

BOOM BOOM 
...E ti troverà lui.

TIMOTHY 
(Entusiasta) Davvero?

CEIL 
Contaci.

TIMOTHY 
Forse dovrei camminare lemme lemme. 

BOOM BOOM 
Divertiti.

TIMOTHY 
(Una nuova intuizione) Il “vizio” dovrebbe essere divertente?

CEIL 
All’inizio.

TIMOTHY 
Accidenti! Da come ne diceva male mamma, lo sapevo che doveva essere qualcosa di speciale. (TIMOTHY esce a sinistra in cerca di frutti proibiti)
BOOM BOOM
(Indicando TIMOTHY mentre si controlla il trucco nello specchietto) Sono stata anch’io così giovane.

CEIL
Io lo sono ancora.

MICHAEL
(A sinistra, fuori scena) ...Allora ho detto al mio psichiatra, io mi odio.

DONALD 
(A sinistra, fuori scena) E lui cosa ha detto? (MICHAEL e DONALD, appena usciti dalla festa per il compleanno del caro amico Harold, attraversano la scena da sinistra a destra. Sono evidentemente usciti per fare una passeggiata e due chiacchiere, camminano guardinghi cercando di passare inosservati. MICHAEL e DONALD sono puliti, sani, lisci e luminosi come il formaggio trattato artificialmente. Portano pantaloni color cachi, mocassini da pochi soldi e maglioni legati attorno alle spalle)
MICHAEL
(Mentre entrano) Lui ha detto che ho tutte le ragioni di odiarmi.

DONALD
(Scettico) Questo è un passo significativo.

MICHAEL
Non hai idea di quanto sto bene per quanto sto male.

DONALD
Sei sicuro che questo strizzacervelli sappia quello che fa?

MICHAEL
Quest’uomo ha una media di casi risolti con successo del settantotto per cento.

DONALD
Hai conosciuto di persona qualcuno dei suoi...?

MICHAEL
Successi? Non mi permette di conoscerli. Non finché mi trovo in condizione di autocontrollo psicosessuale.

DONALD
Teme che se quelli ti incontrano...?

MICHAEL
,,,Possano avere una ricaduta.

DONALD
Tu sei pazzo.

MICHAEL
E cosa ho cercato di dirti fino adesso? (MICHAEL e DONALD escono a destra)
CEIL
(Indicando MICHAEL e DONALD) Eccoli là...

BOOM BOOM
...Michael e Donald.

CEIL
Quelli della festa per il compleanno del caro amico Harold.

BOOM BOOM
Che fine ha fatto Emory? 

CEIL
(Un bocconcino) Non l’hai sentito? È scappato con un dentista sposato che stava nel Bronx. Hanno aperto un negozio di animali a Miami.

JORDAN
(Fuori scena, a destra) ...Tu sei radicalmente male informato!

GORDON 
(Fuori scena, a destra) ...Tu sei politicamente ingenuo! (JORDAN, uno studente radicale, e GORDON, un liberale di sinistra, attraversano il palco da destra a sinistra, immersi in un’accesa discussione. Onesto e privo di senso dell’umorismo, JORDAN porta appuntate un’enorme quantità di spille in favore di qualunque causa eccetto la sua. JORDAN porta calzoni di velluto a coste informi e scarponi squallidi e trasandati. GORDON, ambiguamente accomodante, è più ortodosso nella propria eterodossia. GORDON porta una giacca sportiva di tweed spiegazzata e fuma la pipa)
JORDAN
(Mentre entrano) Leggi la storia. Però prima leggi il Presidente Mao.

GORDON
C’è solo una strada possibile per la libertà personale...

JORDAN
...Rovesciare il sistema.

GORDON
Integrarci nella corrente.

JORDAN
(Con disprezzo) Riformista.

GORDON
(Compassionevole) Pedina del Cremlino.

JORDAN
Comunistofobo. 

GORDON
Sempliciotto.

JORDAN
(Irrigidendosi appena vede BOOM BOOM e CEIL) Gordon, non guardarti dietro.

GORDON
(Si blocca) Cosa c’è, Jordan? Repubblicani?

JORDAN
Peggio. (Con ripugnanza) Uomini vestiti da donne.

GORDON
(Sbirciando appena) Come fai a dirlo?

JORDAN
I gomiti. (BOOM BOOM e CEIL si sforzano di nascondere i gomiti)
GORDON
Disgustoso.

JORDAN
Rivoltante. (Per farsi sentire da BOOM BOOM e CEIL) I travestiti sono l’inevitabile sottoprodotto del decadente imperialismo capitalista.

BOOM BOOM
(A CEIL, in un forte sussurro) Si è sparsa la voce! Sanno che sto lavorando!

GORDON
(A JORDAN) In una democrazia socialmente responsabile, i travestiti saranno istituzionalizzati.

JORDAN
E così chiunque abbia superato i trenta. (JORDAN e GORDON escono virtuosamente a sinistra)
CEIL
I trenta!

BOOM BOOM
(Gridando dietro JORDAN) Torna qua e dimmelo in faccia, Miss ferrovecchio!

CEIL
Te l’ho detto, Boom Boom, questa notte non promette nulla di buono.

BOOM BOOM
Io pensavo che avessi finito i tranquillanti. 

CEIL
Davvero, ho un presentimento.

BOOM BOOM
Fai l’esame del sangue. (Entra SIDNEY da sinistra, comincia a dirigersi verso la destra, si ferma, si volge al pubblico in stato avanzato di paranoia)
SIDNEY
(Al pubblico) Lo so cosa state pensando, e vi sbagliate. Io non frequento questa strada. Io sto innocentemente... ehm... portando a spasso il cane. Dov’è il mio cane? Buona domanda. Dopo una attenta indagine intellettuale – Università di Yale – indagine sia empirica che dialettica – l’analisi critica era la mia materia – ho risolto questo problema con mia piena soddisfazione. Io non ho cani. Ma comunque sono allergico ai cani. E siccome la mia allergia ha quattro zampe e siccome un cane ha quattro zampe, si può dire che porto a spasso l’essenza di Rover, se non lui in carne e ossa. Non mi aspetto che comprendiate la mia logica, non avete avuto la fortuna della mia educazione. Basti dire che, cane o non cane, io non sto assolutamente “battendo”. Questo vorrebbe dire che io sono un omosessuale, il che, come ipotesi, è ridicolo. I laureati di Yale non succhiano cazzi. Non con competenza. (Esce a destra)
BOOM BOOM
(A CEIL, riferita a SIDNEY) Che diceva quel finocchio nascosto?

CEIL
Boh, parlava di Princeton. 

BOOM BOOM
Ho notato che la media dei finocchi di questa strada è in netto declino.

CEIL
A chi lo dici. Ovunque guardi, vedi sparire i valori fondamentali in un batter di ciglia.

BOOM BOOM
Che tempi.

CEIL
Ti danno da pensare.

BOOM BOOM
(Con marcata solennità) Ci vai oggi alla camera mortuaria?

CEIL
(Un groppo in gola) I funerali?

BOOM BOOM
Non riuscirei a resistere.

CEIL
Neanche io.

BOOM BOOM e CEIL (Addolorate) Judy. 

CEIL
Preferisco ricordarla com’era.

BOOM BOOM
Sì, “incasinata” – ma non stecchita.

CEIL
(Grave) La seppelliscono domani.

BOOM BOOM
Cimitero di Ferncliff. 

CEIL
Hartsdale, New York.

BOOM BOOM
Io ho mandato dei fiori.

CEIL
Io ho mandato una dozzina di anfetamine.

BOOM BOOM
Che pensiero gentile.

CEIL
Le volevo così bene.

BOOM BOOM
Tutte noi.

CEIL
L’Angelo Custode del genere indefinito.

BOOM BOOM
Il conforto dei travestiti.

CEIL
Non tutto è perduto.

BOOM BOOM
In che senso?

CEIL
Aveva un figlio.

BOOM BOOM
E quindi?

CEIL
Quale vita familiare più adatta a fare di lui un finocchio?

BOOM BOOM
I finocchi non si fanno, sono frutto del caso. È per quello che la qualità è così discontinua.

CEIL
(Malinconica) Avrebbe potuto portare avanti la tradizione, avrebbe imparato a cantare in playback.

BOOM BOOM
Magari per Liza c’è qualche speranza.

CEIL
Sii realista.

JACK
(Fuori scena, a sinistra) ...E così ieri notte ho pulito le valvole, ma stamattina ha ricominciato...

C. B.
Brutto segno. (JACK e C. B. entrano a sinistra)
JACK
Brutto quanto?

C. B.
Non voglio sbilanciarmi, preferisco dare un’occhiata prima.

BOOM BOOM
(A C. B.) Ciao, C. B.

CEIL
(A JACK, sovrapponendosi) Ciao, stallone.

C. B.
(A BOOM BOOM e CEIL, sovrapponendosi) Come va, ragazze?

JACK
(A BOOM BOOM) Clienti?

CEIL
(Facendosi largo tra BOOM BOOM e JACK) Io e Boom Boom siamo diventate facoltose.

BOOM BOOM
Ma ti ho detto di chiudere il becco o no?

JACK
(A BOOM BOOM) Hai ereditato?

BOOM BOOM
Mi cercano già per i soldi. (SEYMOUR entra a sinistra e va verso destra)
CEIL
(Appena entra SEYMOUR) Chi si rivede.

BOOM BOOM
Carino. (Cercando di bloccare SEYMOUR) Sei carino.

C. B.
È uno sbirro. (SEYMOUR spinge via BOOM BOOM ed esce a destra)
CEIL
(Dietro SEYMOUR) Ehi, signor poliziotto, giochiamo all’ufficio postale? (DONOVAN entra a sinistra, ed attraversa la scena seguendo SEYMOUR)
BOOM BOOM
(A CEIL) Ma non ti vergogni? Fare comunella con... (A DONOVAN, mentre passa) Ciao, bel maschione, facciamo una cosa veloce?

CEIL
Rilassa la camicetta.

JACK
(Indicando DONOVAN) È in fregola per Lily la poliziotta. (DONOVAN esce a destra)
CEIL
(Gridando dietro DONOVAN) Stai facendo un grosso sbaglio!

BOOM BOOM
(Sovrapponendosi) Te ne pentirai!

JACK
(Sovrapponendosi) Verremo a farti visita nelle tombe!

CEIL
Con la fortuna che ci canta, ci troveremo nella cella a fianco.

C. B.
Prima ci sbattevano dentro solo sotto elezioni.

BOOM BOOM
(Giulivo) Ti ricordi quando hanno fatto quella retata allo Oak Bar del Plaza Hotel?

JACK
Ma non era una sommossa, quella volta?

CEIL
(Al pubblico) Stavano lì seduti...

C. B. 
(Al pubblico) Alcuni dei papaveri elegantoni più in vista del paese...

CEIL 
(Al pubblico) Bevendosi i loro Martini tutti contenti...

JACK 
(Al pubblico) Dimenticandosi che i poliziotti in borghese si erano infiltrati tra le palme.

BOOM BOOM 
(Al pubblico) I piedipiatti hanno beccato tre senatori...

C. B.
(Sovrapponendosi) Un tipo che era sempre candidato alla presidenza...

JACK 
(Sovrapponendosi) Mezzo del Consiglio di Amministrazione...

CEIL 
(Sovrapponendosi) L’anonimo segretario generale di una altrettanto anonima organizzazione internazionale con sede sulla Riva Est.

C. B. 
(Sovrapponendosi) Più una banda di commediografi.

BOOM BOOM 
(Sovrapponendosi) Un fottìo di parrucchieri.

JACK 
(Sovrapponendosi) Parecchi romanzieri del Sud.

CEIL 
(Sovrapponendosi) Una marea di massoni.

C. B.
Per non parlare di ragazzi squillo...

CEIL
...mantenuti...

JACK
Tennisti professionisti...

BOOM BOOM
E Marines.

CEIL
(Al pubblico) Tutti tranne Gore Vidal. 

C. B.
E lo sappiamo tutti chi c’è dietro le retate.

BOOM BOOM
Il cardinale Spellman?

JACK
Quella ha già troppo da fare a combattere in Vietnam...

CEIL
...Per degnarci della sua attenzione.

BOOM BOOM
Sono gli interessi del mercato immobiliare.

C. B.
Vogliono ripulire il Village dalle checche...

JACK
Per fare posto ai benestanti etero. 

CEIL
Chiunque sia dietro a questo...

BOOM BOOM
...Di sicuro non ce la danno a bere.

JACK
E chi è che può fermarli?

C. B.
Noi potremmo.

CEIL
“Noi” chi?

BOOM BOOM
Noi.

C. B.
Siamo abbastanza.

BOOM BOOM 
Se ci unissimo assieme...

CEIL 
Assieme?

JACK 
Ma se non si trovano due finocchi che si mettano d’accordo nemmeno sulla ricetta della torta di formaggio.

BOOM BOOM 
Ma sarebbe bello, no?

C. B.
Un esercito di innamorati.

CEIL 
Sento già i piagnistei. (TIMOTHY entra da destra e attraversa la scena verso sinistra)
BOOM BOOM
(A TIMOTHY) Trovato il tuo vizio?

TIMOTHY
Sto ancora cercando.

CEIL
Non è così facile perdere l’innocenza.

TIMOTHY
(Un rapido scambio di occhiate con JACK) Comincio ad accorgermene. (TIMOTHY esce a sinistra. JACK lo guarda)
C. B.
Jack... Jack?

JACK
(Distratto da TIMOTHY) Eh?

C. B.
(Divertita) Vuoi che dia un’occhiata al carburatore allora, oppure no?

JACK
Oh... Sì... Certo... (TUTTI si salutano a soggetto mentre JACK e C. B. escono a destra)
BOOM BOOM
(Riferendosi a JACK e C. B.) Che bella coppia.

CEIL
Peccato non siano compatibili. (Da sinistra entra MURFINO)
MURFINO
(A BOOM BOOM e CEIL) Le mie due clienti preferite.

BOOM BOOM
(A CEIL) Ce l’ha con noi?

MURFINO
Che ci fate qua a bighellonare?

CEIL
Roviniamo la reputazione al quartiere.

MURFINO
Non è il marciapiede il posto per due persone di classe come voi.

BOOM BOOM
Stiamo estendendo la comunità ai giovani.

MURFINO
Ci mancano così tanto a Stonewall due belle facce sorridenti come le vostre...

CEIL
Ci hai sbattute fuori tu.

BOOM BOOM
Ti ha sbattuta fuori lui.

CEIL
Qualcuno mi ha messo qualcosa nel bicchiere.

BOOM BOOM
Sospettiamo che potesse essere alcool.

CEIL
Il che sembra poco probabile, visto dove stavamo bevendo.

MURFINO
Voi due mi fate impazzire.

BOOM BOOM
Il sentimento è reciproco.

MURFINO
Come state a soldi?

CEIL
Stai affittando case?

MURFINO
Se potete pagarvi da bere, potrei essere disposto a mettere una pietra sopra al passato.

BOOM BOOM
Che peccato che non possiamo permetterci la tua generosità.

CEIL
(A BOOM BOOM) Certo che possiamo!

BOOM BOOM
(Con tono ammonitore) Ceil.

CEIL
(A MURFINO) Ci troviamo in un periodo di abbondanza.

MURFINO
Siete in soldi? (Spalancando le braccia) Tornate a casa, quel che è stato è stato.

BOOM BOOM
(A CEIL) Io non ti avverto più.

CEIL
(A MURFINO, dando un’occhiata a BOOM BOOM) Magari dopo.

MURFINO
Dopo potrebbe essere troppo tardi.

BOOM BOOM
(Sospettosa) Che sta succedendo?

MURFINO
Ultimamente, stiamo attirando una clientela che viene presto. Molto presto. Molto attraenti. Stanno tutti aspettando voi.

BOOM BOOM
(A MURFINO) Se hai già una folla che vuoi da noi?

MURFINO
State mettendo in dubbio la mia magnanimità?

BOOM BOOM
Sono scettica.

MURFINO
Sono offeso.

CEIL
Sono assetata.

MURFINO
Ci vediamo dopo. Chi ha tempo non aspetti tempo. (Esce a sinistra)
CEIL
L’hai sentito. Boom Boom, ci stanno tutti aspettando.

BOOM BOOM
Impossibile.

CEIL
Lo sai cosa ci vuole? Ci vuole che tu mi offra da bere.

BOOM BOOM
Mi rifiuto di regalare soldi a Murfino per avere il privilegio di sedermi in mezzo alla sporcizia e allo squallore quando a casa ho tutta la sporcizia e lo squallore che voglio gratis.

CEIL
Sporcizia e squallore, che culo!

BOOM BOOM
Esattamente.

CEIL
Dai... solo una bevutina. 

BOOM BOOM
Ti porto da Danny. 

CEIL
Con tutti quei bifolchi?

BOOM BOOM
Al Cherry Lane. 

CEIL
Ma guarda come sono conciata.

BOOM BOOM
Da Carr?

CEIL
Quando mi ci portano in sedia a rotelle.

BOOM BOOM
Da Julius?

CEIL
Ma stai scherzando?

BOOM BOOM
Perché no?

CEIL
Da Julius le “signore” non sono le benvenute.

BOOM BOOM
Mica possono sbatterci fuori.

CEIL
Vallo a dire a Bruno il buttafuori.

BOOM BOOM
Non ci abbiamo mai provato.

CEIL
Perché non siamo sceme.

BOOM BOOM
Ci deve essere un’altra soluzione...

CEIL
Ma chi se ne frega di stare lì impalate a guardare tutte quelle donnette coi capelli a spazzola in giacca da intellettuale che ruttano birra e chiacchierano di lirica?

BOOM BOOM
...Un modo per passare inosservate.

CEIL
Saremmo in pericolo di morte. Non c’è niente di peggio di un travestito che crede di passare inosservato.

BOOM BOOM
Dammi il mascara.

CEIL
(Cercando nella borsa) Perché?

BOOM BOOM
Lo vedrai.

CEIL
(Dando il “mascara” a BOOM BOOM) Non è proprio Elizabeth Arden.

BOOM BOOM
Un pennarello indelebile da lavanderia?

CEIL
Io lacrimo molto.

BOOM BOOM
(Brandendo il pennarello) Con questo, noi ci imbuchiamo da Julius.

CEIL
E come?

BOOM BOOM
Dobbiamo fare i maschi, giusto?

CEIL
Giusto.

BOOM BOOM
Ci disegniamo delle rughe sul mento, chi se ne accorge?

CEIL
Bellissimo!

BOOM BOOM
(Restituendo il pennarello a CEIL) Fai me prima. (Mentre CEIL si mette all’opera) Ho detto “rughe”, non scavi!

CEIL
Scusa. L’abitudine. (SEYMOUR entra a sinistra)
SEYMOUR
(A BOOM BOOM e CEIL) Vi divertite, ragazze?

CEIL
Dipende da cosa hai in mente tu.

SEYMOUR
(Mostrando il distintivo) Buoncostume, città di New York.

CEIL
No, niente squadre stasera.

BOOM BOOM
Andiamocene.

SEYMOUR
Vediamo i documenti.

BOOM BOOM
Li ho lasciati nell’altra borsetta. (A CEIL, implorante) E dai, Ceil.

SEYMOUR
Potrei arrestarvi entrambi per esservi fatti passare per donne.

CEIL
Perché, conosci donne che assomigliano a noi?

BOOM BOOM
(Strattonando CEIL) E finiscila, chiacchierona! (BOOM BOOM trascina CEIL a destra mentre DONOVAN entra a sinistra. DONOVAN finge di guardare le vetrine)
SEYMOUR
(Avvicinando DONOVAN con cautela) Caldo stasera.

DONOVAN
A chi lo dici.

SEYMOUR
Intendevo che fa caldo.

DONOVAN
Oh, sì. Un’afa.

SEYMOUR
Anche io.

DONOVAN
Afa?

SEYMOUR
Caldo. (Da destra entra HEATHER portando un bastoncino d’incenso e un mazzetto di margherite)
HEATHER
(A DONOVAN) Cioè, che sballo, che succede, amico?

DONOVAN
(Allontanandosi con aria colpevole da SEYMOUR) Non ho spiccioli.

HEATHER
(Offrendo una margherita a DONOVAN) Cioè, se non fai parte della soluzione, allora fai parte del problema.

DONOVAN
(Lanciando a HEATHER una monetina) Toh. Sparisci.

HEATHER
(Offesa) Dieci centesimi? Flower power anche a te. (Andando da SEYMOUR) Cioè, che sballo, che su...

SEYMOUR
(Digrignando i denti) L’hai sentito, sparisci.

HEATHER
Sintonizzati, accenditi, ritirati.

SEYMOUR
E volatilizzati in fretta.

HEATHER
(Dando una margherita a SEYMOUR) All you need is love... 

SEYMOUR
(Sarcastico) ...e Ob-la-di Ob-la-da. 

HEATHER 
Mettimi un bel biglietto sulla mano e ti dico il tuo futuro.

SEYMOUR 
(In un sospiro) Guarda che ti stai mettendo nei guai.

HEATHER 
Quando sei nato? No, fammi indovinare. Non sei quello che fingi di essere, quindi devi essere... devi essere un Capricorno.

SEYMOUR 
(Impressionato) Ehi, è vero.

HEATHER 
(In trance) I grandi progetti che avete tu e i tuoi capi per stasera?

SEYMOUR 
Chi ti ha detto...?!

HEATHER 
Le stelle sanno tutto.

SEYMOUR 
E cosa dicono di stasera allora?

HEATHER 
(In trance) Le tue speranze di grande successo...

SEYMOUR 
Sì?

HEATHER 
(In trance) ...Saranno ostacolatie da forze finora sconosciute.

SEYMOUR 
Fila via! Hai capito, togliti dai piedi!

HEATHER 
Ridammi la mia margherita. Il tuo karma farebbe seccare un cactus. (Esce a sinistra)
SEYMOUR
(A DONOVAN) Ma chi ci crede a queste cretinate dell’astrologia?

DONOVAN
Non essere sciocco.

SEYMOUR
Sì.

DONOVAN
Quindi siamo in due.

SEYMOUR
Cosa?

DONOVAN
(Con voce suadente) “Caldi”.

SEYMOUR
(Ricordando) Oh... sì... (Con voce ancora più suadente) ...Sembra proprio di sì.

DONOVAN
E quindi?

SEYMOUR
E quindi?

MICHAEL
(Fuori scena, a sinistra) ...E quindi è tutta colpa di mia madre, il che è tutto per colpa di mio padre, il che è tutto per colpa di mia madre.

DONALD 
(Fuori scena, a sinistra) Cresci, Michael, perdona e dimentica. (SEYMOUR e DONOVAN si separano nuovamente mentre MICHAEL e DONALD entrano da sinistra e attraversano la scena verso destra)
MICHAEL
(Mentre entrano) Grazie alla mia profonda e salda fede cattolica, io so che Dio, nella Sua infinita misericordia, condannerà i miei genitori alla perdizione eterna per avermi fatto finocchio.

DONALD
(Ironico) Che consolazione.

MICHAEL
Perché non vuoi riconoscere quanto sei meschino?

DONALD
Sono felice quanto chiunque altro.

MICHAEL
Questo è molto egoistico.

DONALD
Perché non sono meschino?

MICHAEL
Siamo tutti sulla stessa barca, Donald, dovremmo essere equamente afflitti. (MICHAEL e DONALD escono a destra)
SEYMOUR
(Avanzando verso DONOVAN) Sono arrapatissimo. 

DONOVAN
Conosco bene questa sensazione.

SEYMOUR
E quindi?

DONOVAN
E quindi?

JORDAN
(Fuori scena a sinistra) ...Quindi basta con le crociate da strada, basta con i bar, basta con i buchi gloriosi.

GORDON 
(Fuori scena, a destra) Sei tu che escludi il divertimento. (SEYMOUR e DONOVAN si separano nuovamente appena JORDAN e GORDON entrano a destra e attraversano la scena verso sinistra)
JORDAN
(Mentre entrano) Io sto solo escludendo il sesso, il che è un ben misero prezzo da pagare per il progresso dell’umanità.

GORDON
Sono disposto a riconoscere che il rapporto sessuale può dimostrarsi contrario al processo democratico, ma...

JORDAN
La preferenza omosessuale è una posizione puramente politica – non bisogna permettere che degeneri nel piacere.

GORDON
Forse abbiamo bisogno di un nuovo complesso di indicazioni governative... delle regole chiaramente definite che garantiscano uguale accesso.

JORDAN
La promiscuità è l’oppio delle masse.

GORDON
Non a quanto ho sentito dire io. (JORDAN e GORDON escono a sinistra)
SEYMOUR
(A DONOVAN, le mani in tasca) Dove eravamo rimasti?

DONOVAN
(Dirigendosi nuovamente verso SEYMOUR) Stavi per farmi una proposta.

SEYMOUR
Prima tu.

DONOVAN
Dopo di te.

SEYMOUR
Il mio lungo, grosso, nerboruto, palpitante muscolo sta per sparare fuori il suo carico cremoso.

DONOVAN
Il mio ciclopico pezzo di carne non tagliata sta gocciolando succo di gioia sulle mie immense palle pelose.

SEYMOUR
E quindi?

DONOVAN
E quindi?

SEYMOUR e DONOVAN
(Mostrando i distintivi) E quindi sei in arresto!

DONOVAN
Vuoi dire che...?!

SEYMOUR
(Contemporaneamente) Sei un...?!

DONOVAN
Imbarazzante.

SEYMOUR
Sconcertante.

DONOVAN
(Presentandosi) Donovan, Manhattan Sud.

SEYMOUR
Seymour, Sesto Distretto.

DONOVAN
Sei un ottimo adescatore.

SEYMOUR
Anche tu sai il fatto tuo. Quella del “ciclopico” era proprio bella.

DONOVAN
È un’aggiunta recente al mio repertorio.

SEYMOUR
Dove l’hai trovata?

DONOVAN
Le letture di mia moglie.

SEYMOUR
Beato te.

DONOVAN
Usala. Ce ne sono tante altre dove l’ho presa.

SEYMOUR
Grazie, magari ci provo.

DONOVAN
Contavo su di te per arrivare alla mia parte.

SEYMOUR
Stasera c’è una retata allo Stonewall. Se vuoi unirti, sei il benvenuto.

DONOVAN
Di solito lavoro da solo.

SEYMOUR
Io preferisco il tocco individuale.

DONOVAN
Più personale.

SEYMOUR
Io la mia parte l’ho già fatta oggi. In metropolitana.

DONOVAN
Io nei bagni non posso lavorare. Soffro di claustrofobia.

SEYMOUR
È troppo bello, l’adescamento. Tu getti l’amo e li peschi al volo. Uno di quei rottinculo per poco non mi afferrava l’arnese prima che lo ammanettassi.

DONOVAN
Li devi lasciar fare. È una prova.

SEYMOUR
Le mie forze hanno un limite.

DONOVAN
Mi dispiace per te. Mia moglie sta iniziando a lamentarsi.

SEYMOUR
Spiegale che è nostro dovere.

DONOVAN
Lei dice che il dovere si fa a casa.

SEYMOUR
Le donne... non sono mai soddisfatte. (JACK e C. B. entrano da destra e attraversano la scena verso sinistra. Non notano SEYMOUR che si nasconde dietro DONOVAN per evitare C. B.)
JACK
(Mentre entrano) Mi stai dicendo che è un caso disperato.

C. B.
(Strofinandosi le mani con un panno per l’olio) Ho detto questo? Jack, come tua amica e come tuo meccanico, devi fidarti di me – la tua Harley Davidson vivrà. (JACK e C. B. si dividono. C. B. esce a sinistra, JACK esce a destra)
DONOVAN
(Disgustato) Questo posto si sta riempiendo di finocchi.

SEYMOUR
La settimana scorsa ho beccato persino mio nipote.

DONOVAN
L’hai portato dentro?

SEYMOUR
Per chi mi prendi? Il padre mi ha pagato perché non lo facessi.

DONOVAN
(Sorpreso) Accetti bustarelle?

SEYMOUR
Beh, me le merito, no?

DONOVAN
Questa è una cosa seria.

SEYMOUR
Questa è una cosa lucrativa. Prendi quello che ti paga la gente, aggiungici quello che ti allungano le vecchie zie per non portarle al fresco, includi quello che ti danno i loro datori di lavoro per avere riferito i loro nomi all’ufficio personale – e uno può campare decentemente.

DONOVAN
Sembri non riconoscere che tu ed io siamo indispensabili per la sopravvivenza della Civiltà Occidentale così come la conosciamo.

SEYMOUR
Ah sì?

DONOVAN
Sappiamo entrambi cosa fu a causare il declino e la caduta dell’impero romano.

SEYMOUR
Non ho molto tempo per leggere i giornali.

DONOVAN
Ma questa è storia antica.

SEYMOUR
Alla scuola di San Sebastiano mica ce ne portavano. Le suore cercavano di proteggerci dalle cattive influenze.

DONOVAN
E se non fosse per noi, dominerebbero tutto il paese.

SEYMOUR
I romani?

DONOVAN
I finocchi. Dappertutto.

SEYMOUR
Più soldi per noi. Se non fosse per i froci, potremmo finire sbattuti in una squadra anticrimine. Non ho fatto il poliziotto per farmela con i comuni delinquenti.

DONOVAN
(Citando da un manuale dell’F.B.I. del periodo) “Gli omosessuali rappresentano una minaccia per la comunità in quanto, quando si suicidano saltando giù dai palazzi, colpiscono talvolta i passanti”.

SEYMOUR
(Spostandosi dal palazzo) Ah sì?

DONOVAN
Questa l’ho avuta direttamente da un mio collega dell’F.B.I.

SEYMOUR
(In confidenza) J. Edgar Hoover... quello è finocchio.

DONOVAN
Chi te l’ha detto questo?

SEYMOUR
Un tassista.

DONOVAN
Ma che ne sanno quei coglioni dei tassisti? Tra un po’ diranno che è finocchio Rock Hudson. (TIMOTHY entra a destra e SIDNEY entra a sinistra. SEYMOUR e DONOVAN si nascondono nell’ombra per vedere come TIMOTHY avvicina SIDNEY)
TIMOTHY
(A SIDNEY) Mi scusi, signore...?

SIDNEY
(Cercando l’accendino) Io fumo troppo. Come valido membro dell’intellighenzia, è quasi un dovere per me. Lei, al contrario, non ha credenziali.... (Accendendo l’accendino) ...Non dovrebbe fumare.

TIMOTHY
Io non fumo.

SIDNEY
Mi ha chiesto da accendere.

TIMOTHY
No, affatto.

SIDNEY
(Guardando l’orologio) Esattamente le 11:43.

TIMOTHY
Non chiedevo l’ora.

SIDNEY
(Confuso) Non vuoi da accendere, non vuoi l’ora... che razza di approccio è?

TIMOTHY
Approccio?

SIDNEY
Il tuo approccio iniziale lascia molto a desiderare.

TIMOTHY
Stavo solo chiedendomi se...

SIDNEY
Ci sono dei principi, dei rituali da rispettare.

TIMOTHY
Chiedo scusa.

SIDNEY
“Scusa”? Tu chiedi “scusa”? Tu stravolgi tutte le usanze tribali consolidate dalla notte dei tempi e ti aspetti che io accetti una semplice richiesta di scuse?

TIMOTHY
Non sono sicuro di capire quello che dice.

SIDNEY
Hai tanto da imparare.

TIMOTHY
Su cosa?

SIDNEY
Su come si risvegliano i miei sensi lascivi.

TIMOTHY
(Non capisce) Prego?

SIDNEY
Ecco. La cortesia non è erotica. E nemmeno il tuo abbigliamento.

TIMOTHY
Cos’hanno i miei vestiti?

SIDNEY
Sbottonati il colletto della camicia.

TIMOTHY
Lei mi sta trattando come un... un...

SIDNEY
Tu sei un oggetto.

TIMOTHY
No!

SIDNEY
Del desiderio.

TIMOTHY
(Lusingato) Ah sì?

SIDNEY
Comunque transitorio.

TIMOTHY
Sono attraente?

SIDNEY
Lo sarai se ti attieni alle mie istruzioni. (Mentre TIMOTHY si sbottona un bottone) Un altro bottone. (TIMOTHY esegue) La canottiera non va assolutamente.

TIMOTHY
L’ho messa pulita stamattina.

SIDNEY
E queste mutande alla moda che porti? No, lascia perdere, tremo solo a pensarci. Le maniche, arrotolale.

TIMOTHY
(Arrotolando le maniche) Poi posso chiedere una cosa?

SIDNEY
(Ignorandolo) E arrotolale strette, ogni giro intorno ai due centimetri.

TIMOTHY
Mi sento un po’ esposto.

SIDNEY
(Apprezzando l’effetto) Sì.. molto meglio... i bicipiti avrebbero bisogno di un po’ di nutrimento... il petto è quasi comico nella sua mancanza di pretese.

TIMOTHY
(Irritato) Senta, signore...

SIDNEY
...I pantaloni sono senza speranza. Abbassateli in modo da farli cadere sul bacino.

TIMOTHY
I miei pantaloni restano dove sono.

SIDNEY
Il che, alla fin fine, è la prerogativa del tipico vecchio sporcaccione.

TIMOTHY
È così che si considera?

SIDNEY
In senso figurato. Anche se, riguardo alla pulizia, vengo spesso accusato di costrizione.

TIMOTHY
Porta sempre gli occhiali scuri di notte?

SIDNEY
Amo l’anonimato. Mi presenterei, ma sono una persona leggermente importante. Non vorrei spaventarti.

TIMOTHY
Io mi presenterei, ma mamma mi ha avvertito di non... (Prendendo coraggio) ...io mi chiamo Timothy.

SIDNEY
Ti chiami Tony. 

TIMOTHY
No.

SIDNEY
Tutte le sveltine si chiamano Tony. O Angelo. Qualche volta ho avuto il piacere di un José. 

TIMOTHY
Che ha Timothy che non va?

SIDNEY
Non ha la dovuta brutalità.

TIMOTHY
Ma mi chiamo così.

SIDNEY
Sei ostinato, eh? Mi piace. Sono disposto a concederti un “Tim”... purché tu sia etnico.

TIMOTHY
Sono scandinavo in parte.

SIDNEY
Non è quello che avevo in mente.

TIMOTHY
Forse dovrebbe trovare qualcun altro.

SIDNEY
Tu parli troppo. Dopo un’accurata ricerca sul campo, sono giunto alla conclusione che quelli che sono incapaci di esprimersi a letto sono meglio.

TIMOTHY
(Interessato) A letto di chi?

SIDNEY
Non essere così bramoso. La professione deve restare passiva.

TIMOTHY
È questo che sono? “Professione”?

SIDNEY
Magari non è “brutale” quanto uno vorrebbe.

TIMOTHY
E io resto “passivo”?

SIDNEY
Non reciproco.

TIMOTHY
Non sembra divertente.

SIDNEY
Non deve esserlo. Non per te.

TIMOTHY
Io sapevo diversamente.

SIDNEY
Sei stato male informato.

TIMOTHY
E io non ci guadagno niente?

SIDNEY
Sei giovane. No... per favore... Preferisco non sapere “quanto” giovane. Non vorrei scoprire che sei troppo vecchio.

TIMOTHY
Troppo vecchio per cosa?

SIDNEY
Per un incontro furtivo tra di noi.

TIMOTHY
Furtivo?

SIDNEY
Significativo. Il che potrebbe anche essere, in una qualche insignificante maniera.

TIMOTHY
Non sono così innocente come lei potrebbe pensare.

SIDNEY
Fai un favore a tutti e due.

TIMOTHY
Certo.

SIDNEY
Smussa la tua artificiosità. E mentre ci provi, potresti essere un tantino più acido.

TIMOTHY
Acido?

SIDNEY
Aggrotta le ciglia. Quell’imberbe labbro superiore, increspalo in modo da formare un sogghigno.

TIMOTHY
(Imbarazzato) Nah...

SIDNEY
L’elemento pericolo è essenziale.

TIMOTHY
Io non sono capace a sogghignare.

SIDNEY
Mi stai rendendo tutto molto difficile.

TIMOTHY
Io l’ho fermata solo per farle una domanda.

SIDNEY
(Anticipando la domanda) Voracemente “francese”... ricettivamente “greco”.

TIMOTHY
Cosa?

SIDNEY
La risposta alla tua domanda.

TIMOTHY
Ma no.

SIDNEY
(Perplesso) Sembra proprio che ci sia un qui pro quo.

TIMOTHY
È quello che stavo cercando di dirle.

SIDNEY
(Un pensiero spaventoso) Tu sei “dichiarato”, vero?

TIMOTHY
Dichiarato cosa?

SIDNEY
Sei un non iniziato?

TIMOTHY
Credo.

SIDNEY
Sono stato sfacciatamente imprudente?

TIMOTHY
(Insinuando) Lei è...

SIDNEY
(Insultato) Certo che no.

TIMOTHY
Dove sono allora?

SIDNEY
Chi?

TIMOTHY
(Esasperato) Le donnine.

SIDNEY
Nelle loro scatoline.

TIMOTHY
No, lo sa, le “checche”.

SIDNEY
Deciditi, sei dichiarato o no?

TIMOTHY
Io sto cercando di capire dov’è che stanno le “reginette”.

SIDNEY
Prima ti presenti come uno che fa la professione, poi sei etero, adesso improvvisamente ti salgono gli ormoni e cerchi di competere. Stai cominciando a stufarmi.

TIMOTHY
Anche lei è un bel testone.

SIDNEY
Cos’è che vuoi?

TIMOTHY
Sto cercando un finocchio.

SIDNEY
E dove l’hai perso?

TIMOTHY
Non l’ho perso.

SIDNEY
Non ti merita.

TIMOTHY
Ma chi?

SIDNEY
Nessuno. Guardati, in giro per le strade a cercarlo. A lui importa? A lui non importa. Lo sappiamo tutti e due dov’è adesso.

TIMOTHY
E dove?

SIDNEY
Ti sta prendendo in giro.

TIMOTHY
Ma chi?

SIDNEY
Non ti ricordi nemmeno come si chiama.

TIMOTHY
Credo mi abbia confuso con qualcun altro.

SIDNEY
Tu non ti ricordi il nome del tuo ragazzo e quello confuso sono io?

TIMOTHY
Io non ce l’ho, il ragazzo.

SIDNEY
Hai fatto in fretta. No, non c’è bisogno che mi spieghi. Io sono pratico con voi giovani sbarbatelli.

TIMOTHY
Io sono venuto qui perché... perché avevo l’impressione che questo fosse il posto dove si trovano quegli uomini che molestano i ragazzi.

SIDNEY
Io non ti ho mai toccato!

TIMOTHY
Non ho mai  detto questo.

SIDNEY
È questo che cerchi veramente, vero? Vuoi corrompermi!

TIMOTHY
Io speravo il contrario.

SIDNEY
(Afferrando TIMOTHY per il braccio) Ovunque vado, ci sei tu, che mi adeschi in qualche vicolo anonimo con il tuo corpo luridamente sinuoso, e mi tenti in chiacchiere da sala da tè con le tue cosce tese, provocandomi in perversioni innominabili con la tua squisitezza prepuberale.

TIMOTHY
(Cercando gentilmente di liberarsi) Forse ha ragione lei... magari non sono abbastanza etnico.

SIDNEY
(Non molla la presa) Se non fosse per te, io avrei una casa, cani e gatti, i due figli d’ordinanza, una brava moglie – potrei essere un normale, utile, produttivo membro della società.

TIMOTHY
E cos’è che la trattiene?

SIDNEY
(Rinforzando la presa) Tu! Perché non mi lasci in pace?!

TIMOTHY
Mi lasci il braccio e lo farò.

SIDNEY
Così torni a cercare lui?

TIMOTHY
Chi?

SIDNEY
Vai da loro, mattina, sera e notte, sette giorni alla settimana, cinquantadue settimane all’anno... ma quando alla fine una sera ti risveglierai col novanta per cento del corpo ricoperto di succhiotti, non tornare da me.

TIMOTHY
Io nemmeno la conosco.

SIDNEY
Non mi hai mai conosciuto. Non ci avete mai provato. Ti è mai venuto in mente che io potrei avere dei sentimenti?

TIMOTHY
Anche io.

SIDNEY
I miei amici mi avevano avvertito di starti alla larga. “Sidney”, dicevano, “quello è un egoista, pensa solo a se stesso...” (Lasciando TIMOTHY) ...Perché ti sto dicendo questo? Tu non sei un barista, questo non è un bar. Lì troverai quel che cerchi. Al bar. Sono tutti lì seduti che ti aspettano. Tutti i giovanotti tristi.

TIMOTHY
(Finalmente) Quale bar?

SIDNEY
Qualunque bar.

TIMOTHY
Grazie. (Rapidamente esce a sinistra)
SIDNEY
(Gridando dietro TIMOTHY) “Grazie”? Tutto qui? È tutto qui quello che hai da dire in tua difesa?

DONOVAN
(A SEYMOUR) Tu occupati del caso più vicino, io inseguo il ragazzo. (DONOVAN esce a sinistra alla ricerca di TIMOTHY)
SEYMOUR
(Avvicinandosi a SIDNEY) Hai un cerino?

SIDNEY
Oh, che sollievo. (Accende la sigaretta a SEYMOUR) È confortante incontrare qualcuno che ancora si preoccupa delle buone maniere.

SEYMOUR
Caldo stasera.

SIDNEY
(Apprezzando) Sì, perfetto, tu sei decisamente più il mio tipo. Quel giovanotto che se n’è andato in maniera così inaspettata non faceva per me. Non mi ha mai capito. (HEATHER entra a destra e resta a guardare)
SEYMOUR
E quindi?

SIDNEY
Quindi cosa?

SEYMOUR
Quindi vieni dietro l’angolo e ti faccio vedere il mio ciclopico attrezzo.

SIDNEY
Una proposta provocatoria.

HEATHER
(Mettendosi in mezzo a SIDNEY e SEYMOUR) ...Cioè, che sballo, che succede, amico? (Dà una margherita a SIDNEY)
SIDNEY
Una margherita? Per me?

HEATHER
(Con un’occhiata storta a SEYMOUR, porta SIDNEY lontano da lui) Omaggio della ditta.

SEYMOUR
(Gridando dietro SIDNEY) E io?

SIDNEY
(Voltandosi) E tu?

SEYMOUR
Sono il tuo tipo, ricordi?

SIDNEY
Sì che lo sei. (Ripensandoci) No, non funzionerà. Sei troppo per me.

SEYMOUR
Posso essere una vera schifezza.

SIDNEY
Non potrei mai stare con uno come te... Qualcuno che poi finirei per rispettare.

SEYMOUR
Dammi una possibilità.

SIDNEY
Tu sottovaluti la mia capacità di autodistruzione. Quando arriverà quello sbagliato, lo riconoscerò. (Proseguendo verso destra, sfogliando i petali della margherita) Mi amo, non mi amo, mi amo...

B U I O

FINE PRIMO ATTO

ATTO SECONDO

(HEATHER, abbacchiata, siede sulla veranda, armeggiando con un bastoncino di incenso spento. Le margherite riposano accanto a lei su uno scalino. Da sinistra entra C. B., che attraversa la scena verso destra. Passando davanti a HEATHER si ferma)

C. B.
Come va, ragazza?

HEATHER
Non proprio da sballo.

C. B.
Scoraggiata?

HEATHER
Sto dando un po’ di riposo alla mia Pace interiore.

C. B.
Brutta giornata?

HEATHER
Vibrazioni negative.

C. B.
Anch’io.

HEATHER
Marte è in congiunzione con Saturno.

C. B.
Questo spiega i Mets, forse. Hanno perso con i Phillies, due a zero. Agee ha cannato due volte, Clendenton tre volte e Swoboda quattro.

HEATHER
Simpatizzo con te.

C. B.
Hai fatto un bel lavoro con quell’idrante. (A corto di parole) È... È...

HEATHER
Colorato?

C. B.
Sì.

HEATHER
È un simbolo.

C. B.
Di cosa?

HEATHER
Non ho deciso.

C. B.
Il tuo incenso è spento.

HEATHER
Sì.

C. B.
Vuoi che lo accenda?

HEATHER
Lo brucio solo pochi minuti per volta, altrimenti mi viene un attacco d’asma.

C. B.
(Indicando le margherite) Bei fiori.

HEATHER
Dovrebbero essere margherite.

C. B.
Mi sembrava avessero un’aria familiare.

HEATHER
(Offrendo le margherite a C. B.) Vuoi tenerle in mano?

C. B.
(Accettando goffamente le margherite) Grazie.

HEATHER
A loro piace essere tenute in mano.

C. B.
Hanno bisogno d’acqua.

HEATHER
Io sono contraria all’acqua. Sono vegetariana.

C. B.
Ma cosa...

HEATHER
Hai mai guardato l’acqua?

C. B.
Possibile.

HEATHER
Voglio dire se hai veramente guardato l’acqua. Da vicino, come se avessi un microscopio? Io una volta sì.

C. B.
Deve essere stata...

HEATHER
Una rivelazione. L’acqua è viva, con centinaia e centinaia di animaletti minuscoli, tutti pelosi e lanosi dentro che si divertono e giocano a nascondersi e si godono la vita – cioè, amico, è un amore in miniatura. Solo un cannibale berrebbe l’acqua.

C. B.
(Restituendo le margherite a HEATHER) L’acqua è fondamentale nella vita delle piante.

HEATHER
Questa è una leggenda che mettono in giro le autorità per aumentare i profitti.

C. B.
Ma non puoi lasciarle disidratare.

HEATHER
No, infatti. Le tengo nel succo di carota.

C. B.
E a loro piace?

HEATHER
Da morire. Specialmente quando mi ricordo di metterci una pastiglia di acido.

C. B.
Gli dai l’LSD? 

HEATHER
Nelle occasioni speciali.

C. B.
Per forza appassiscono.

HEATHER
Tu dici? Magari hanno solo avuto un trip negativo. (Speranzosa) Non è che hai pastiglie con te?

C. B.
Anfetamina?

HEATHER
Le farebbe rianimare.

C. B.
Io non uso droghe.

HEATHER
Che rottura.

C. B.
Mi spiace...

HEATHER
Non c’è nulla di cui vergognarsi... tante persone hanno le loro fissazioni.

C. B.
No... senti... solo non ho mai sentito la necessità di provare nulla di chimico.

HEATHER
Cioè, amico, non devi giustificarti con me per la tua mente ristretta, io sono tollerante.

C. B.
Ammirevole virtù.

HEATHER
L’ho imparata vivendo con mio padre.

C. B.
Tuo padre deve essere un...

HEATHER
...Un vero bigotto.

C. B.
È per lui che sei andata via di casa?

HEATHER
Dovrei farlo, vero?

C. B.
Non stavo suggerendo di...

HEATHER
Tutti quelli della mia età l’hanno già fatto.

C. B.
Non c’è fretta.

HEATHER
Certe considerazioni personali mi trattengono dal farlo.

C. B.
Tua madre?

HEATHER
La mia collezione di bambole. Io ho bambole che rappresentano ogni paese del mondo libero. Considerando mio padre, i paesi della cortina di ferro li tengo sotto il letto.

C. B.
Io avevo una bambola.

HEATHER
E che ne è stato?

C. B.
E che cavolo ne so.

HEATHER
Ti mancherà sicuramente.

C. B.
Non eravamo così intime.

HEATHER
Le bambole richiedono molta attenzione.

C. B.
(Cambiando argomento) Quindi ogni sera tu scendi al Village.

HEATHER
Sin da Rego Park. Prima veniva con me Warren, il mio ragazzo, ma dopo un po’ s’è stufato di stare qua a far nulla e così mi ha mollato e se n’è andato.

C. B.
Può succedere.

HEATHER
Beato lui.

C. B.
Perché?

HEATHER
Essere gay sembra avergli dato uno scopo nella vita.

C. B.
Sei delusa dalla controcultura?

HEATHER
L’anti-sistema sta diventando un po’ troppo affollato. Sto cercando altre alternative.

C. B.
Se quell’idrante può essere d’esempio, hai gusto artistico.

HEATHER
Sono sempre stata promettente da che mi ricordi.

C. B.
Perché non fai l’accademia?

HEATHER
Mio padre dice che non esistono donne artiste.

C. B.
Ma lui cosa vuole che faccia, tu?

HEATHER
La suora. E dei figli.

C. B.
Forse dovresti scappare da casa.

HEATHER
Mi si è offerta un’altra possibilità di carriera da poco. Degli amici miei hanno preso una cantina e hanno messo su una fabbrica di bombe.

C. B.
Fabbrica di “bombe”?

HEATHER
È carina come idea, vero? Purtroppo ho dovuto rinunciare.

C. B.
E meno male. Il pericolo...

HEATHER
No, la cantina. Con la mia asma, mi avrebbe ucciso.

C. B.
Ma c’è qualcosa che vorresti fare? Qualcosa un po’ più salutare?

HEATHER
Conosci Boom Boom e Ceil? 

C. B.
Certo.

HEATHER
Sai tenere un segreto?

C. B.
Certo.

HEATHER
Sono travestiti.

C. B.
Ah... ehm... io... devo averlo sentito dire, non so dove.

HEATHER
Quello è uno stile di vita che mi andrebbe a genio.

C. B.
Il travestito?

HEATHER
Perché no?

C. B.
Io... beh... quali prospettive può offrirti?

HEATHER
Mi sembri mio padre.

C. B.
Come non detto.

HEATHER
Tu che lavoro fai?

C. B.
Io guido un camion.

HEATHER
Che strano.

C. B.
È il mio camion. O perlomeno lo sarà quando avrò finito di pagarlo. L’ho preso a Fort Dix quando mi hanno messo nella divisione motori.

HEATHER
(Sgomenta) Eri nell’esercito?

C. B.
Lo ero finché i graduati non hanno deciso di sbattere fuori gli indesiderabili.

HEATHER
(Orgogliosa) Io sono pacifista.

C. B.
Al mondo c’è posto per tutti.

HEATHER
Cioè, non so se ho voglia di relazionarmi con un oppressore fascista. 

C. B.
Stai scherzando? Non mi hanno fatta nemmeno sergente.

HEATHER
Sì, ma...

C. B.
Senti, tesoro, o entravo in esercito o finivo a insegnare ginnastica. La pallavolo mi piace, ma non come stile di vita.

CEIL
(Fuori scena a destra, implorante) ...Ci stavamo divertendo. 

BOOM BOOM
(Fuori scena a destra, furiosa) Tu, ti stavi divertendo. (BOOM BOOM, furiosa, entra da destra seguita da CEIL agitata)
CEIL 
(Mentre entrano) Non volevo dirlo, Boom Boom, mi è scappato prima che riuscissi a chiudere la bocca.

BOOM BOOM
(A CEIL) È uscito perché non sei riuscita a chiuderla, la bocca.

HEATHER
(A BOOM BOOM e CEIL) Avverto un’aura di disarmonia qui.

CEIL 
Ho gentilmente invitato Boom Boom a venire con me a prendere qualcosa da Julius... 

BOOM BOOM
Tu hai invitato me?

CEIL 
(A HEATHER) ...Era la nostra prima uscita da integrate nel sistema, e ho pensato che dovessimo fare una buona impressione.

BOOM BOOM
(A C. B.) Questa qua offre da bere a tutto il bar e poi mi indica e dice al barista di mettere in conto a “Miss Puttana con la Grana”

CEIL 
Erano amici tuoi.

BOOM BOOM
Non ho mai visto nessuno di quei pezzenti in vita mia.

CEIL 
Magari volevano diventare amici tuoi.

BOOM BOOM
Certo. Appena è arrivato da bere.

CEIL 
(A C. B.) Lei pensa sempre il peggio delle persone.

BOOM BOOM
Ho te come precedente.

CEIL 
Di certo non ti dispiace fare un brindisi alla memoria di Judy.

BOOM BOOM
Judy un cavolo... a te interessava solo quanti beveraggi gratis riuscivi a scroccarmi.

CEIL 
Possa Nostra Signora dalle Ciabatte Rosse perdonarti.

BOOM BOOM
Finiscila.

CEIL 
(A HEATHER) Certa gente, quando diventa qualcuno, non guarda in faccia nemmeno a quelli senza i cui sacrifici non ce l’avrebbero mai fatta.

BOOM BOOM
E che cavolo di sacrifici hai mai fatto per me?

CEIL 
Posso ricordarti chi ti ha prestato il tuo primo paio di tette?

BOOM BOOM
Tu sei un travestito vero.

CEIL 
Almeno io sono convincente.

BOOM BOOM
Non per quelli del New Jersey.

CEIL 
Tu ti fai la barba due volte al giorno.

BOOM BOOM
Tu cammini come un giocatore di bowling.

CEIL 
Un giocatore di bowling?!

BOOM BOOM
Solo quando porti i tacchi.

C. B.
(Cercando di placare la tempesta) Signore, signore...

HEATHER
Voi due non dovreste litigare.

CEIL 
La tua interpretazione di Peggy Lee è piatta. 

BOOM BOOM
La tua Pearl Bailey è senza colore.

CEIL 
(A C. B. e HEATHER) Ma sentitela. Ha la parrucca così stretta che crede di essere una donna vera.

BOOM BOOM
Io almeno non ho mai avuto una malattia venerea chiamata come me.

CEIL 
Questa è una falsità basata solo in parte sui fatti.

BOOM BOOM
La lingua batte dove il dente duole.

CEIL 
Tu con me hai chiuso, Rita Rettile! (Togliendosi le ciglia finte) Toh... Riprenditi le ciglia finte che mi hai regalato per il compleanno.

BOOM BOOM
(Togliendosi il reggiseno imbottito) Queste, dato che sei stata così gentile da ricordarmelo, sono tue.

CEIL 
(Facendo la sostenuta) Tienile... Mi vengono i brividi a pensare a dove sono state. (CEIL esce a destra incollerita)
BOOM BOOM
(Gridando dietro CEIL) Non venire più a imbrattare il mio lato del marciapiede, Miss Ramona la Scroccona! (BOOM BOOM esce a sinistra altrettanto incollerita)
HEATHER
(A C. B.) Non dovremmo seguirle?

C. B.
Tienimene fuori, carina. Mai mettersi con un travestito furibondo.

DONOVAN
(Fuori scena, a destra) Aspetta! (TIMOTHY entra a destra seguito da DONOVAN. Questi lo raggiunge – una variante dell’incontro di Cappuccetto Rosso con il Lupo) Dove vai così di fretta?

TIMOTHY
Perché mi stai seguendo?

DONOVAN
Perché sei così sospettoso?

TIMOTHY
Non lo ero. All’inizio. Sto imparando in fretta.

DONOVAN
Brutte esperienze?

TIMOTHY
Ho conosciuto gente particolare.

DONOVAN
Fidati, io sono un tipo normalissimo.

TIMOTHY
Anche l’ultimo. Finché non è impazzito.

DONOVAN
Perché allora non mi permetti di cambiare la tua sorte?

TIMOTHY
(Guardingo) In che modo?

DONOVAN
Prima parliamo, ci conosciamo...

TIMOTHY
Allora parla.

DONOVAN
(Dando inizio alla sua solita tattica) Caldo stasera.

TIMOTHY
Non mi interessa il tempo.

DONOVAN
(Allusivo) E cosa ti interessa?

TIMOTHY
Dipende.

DONOVAN
Da cosa?

TIMOTHY
Da quello che trovo.

DONOVAN
Tu cosa stai cercando?

TIMOTHY
Un po’ di tutto.

DONOVAN
(Cercando di portare TIMOTHY a compromettersi) Non puoi essere più specifico?

TIMOTHY
Un bar.

DONOVAN
(Indicando a sinistra) C’è un bar in fondo alla strada, a metà dell’isolato. Lo Stonewall. 

TIMOTHY
Lo so. Ci sono passato davanti. Un paio di volte.

DONOVAN
Ci vuoi andare?

TIMOTHY
Che genere di bar è?

DONOVAN
Il genere che cerchi tu.

TIMOTHY
(Timido) Che genere è?

DONOVAN
Lo sai.

TIMOTHY
Sì?

DONOVAN
(Un classico della sua tattica) Che ne dici se ti offro da bere?

TIMOTHY
Posso pagare da me. (Incerto sulle sue risorse) Quanto costano?

DONOVAN
A corto di soldi?

TIMOTHY
(Pia illusione) Sto aspettando se sento per qualche lavoro.

DONOVAN
(Sperando di aggravare i capi di imputazione) Vuoi farti un po’ di soldi?

TIMOTHY
(Un’intuizione) In che modo?

DONOVAN
(Lascivo) Usa l’immaginazione.

TIMOTHY
(Una rivelazione) Gli uomini vengono pagati per quello?

DONOVAN
Un sacco di soldi.

TIMOTHY
Nah... Non potrei mai farlo.

DONOVAN
Perché vuoi gettarlo al vento?

TIMOTHY
Mica ho detto questo.

DONOVAN
Ti interessa o no?

TIMOTHY
Supponendo che una persona fosse curiosa su questo tipo di lavoro, come farebbe questa persona ad acquisire le necessarie abilità lavorative?

DONOVAN
Possiamo discutere i dettagli mentre ci prendiamo da bere.

TIMOTHY
Un drink?

DONOVAN
Che c’è di più innocente?

TIMOTHY
Immagino non ci sia niente di male ad accettare un drink da te. (TIMOTHY e DONOVAN cominciano ad uscire verso sinistra)
SEYMOUR
(Fuori scena, a destra) Fermo! (SIDNEY corre in fretta verso sinistra, seguito da SEYMOUR esasperato)
SIDNEY
(Mentre entra) No, grazie, non stasera.

TIMOTHY
(A DONOVAN, indicando SEYMOUR) È lui... il matto che ti ho detto prima.

SEYMOUR
(Afferrando SIDNEY) Mica te ne vai così.

DONOVAN
(Cercando di spingere TIMOTHY fuori scena a sinistra) Al mondo c’è posto per tutti.

SIDNEY
(A SEYMOUR) Non posso fare altrimenti.

TIMOTHY
(A DONOVAN, facendo resistenza) No... aspetta...

SEYMOUR
(A SIDNEY) Forse non hai realizzato, tu sei nei guai fino al collo.

SIDNEY
Forse non hai realizzato tu che quando ho detto che cercavo l’uomo sbagliato avevo in mente qualcuno molto più convenzionale. (JORDAN e GORDON entrano a destra mentre MICHAEL e DONALD entrano a sinistra. Si fermano TUTTI a guardare)
SEYMOUR
(A SIDNEY) Tu mi hai fatto delle proposte immorali.

SIDNEY
Tu continuavi a seguirmi... come facevo altrimenti a liberarmi di te?

SEYMOUR
(Nervoso per l’affollamento crescente) Ti lascio andare tranquillo.

SIDNEY
Cinquanta dollari?

GORDON
(A JORDAN, indicando SIDNEY) Senti quel laido...

SIDNEY
(A SEYMOUR) L’ultimo mi è costato dieci.

JORDAN
(A GORDON, indicando SIDNEY) ...Che sfrutta quel povero lavoratore.

SEYMOUR
(A SIDNEY, sempre più a disagio) Quaranta – e ci mettiamo una croce sopra.

DONALD
(A MICHAEL, indicando SIDNEY e SEYMOUR) Una lite tra innamorati...

SIDNEY
(A SEYMOUR) Mi rifiuto di essere la tua sola fonte di introito supplementare.

MICHAEL
(Ad alta voce, in modo che sentano SIDNEY e SEYMOUR) Io detesto chi lava i propri panni sporchi in pubblico.

SIDNEY
(A SEYMOUR) Magari una volta al mese... Se le tue necessità finanziarie sono maggiori, fai un salto al Circolo Sportivo di New York e ammanetta Malcolm Forbes.

TIMOTHY
(A DONOVAN) Perché dice “ammanetta”?

SEYMOUR
(A SIDNEY) Trenta – ultima offerta.

DONOVAN
(A TIMOTHY) Non capiresti. (JACK entra a sinistra)
SIDNEY
(A SEYMOUR) Io ti faccio un esposto.

SEYMOUR
Un esposto a me?

SIDNEY
All’Ufficio per la Pubblica Morale. Per avere ingannevolmente pubblicizzato il tuo inadeguato equipaggiamento.

SEYMOUR
(Ferito) Inadeguato?!

SIDNEY
Mi hai sentito, signorina Carne di Pollo!

SEYMOUR
Brutto finocchio degenerato! (Acciuffando SIDNEY per la collottola) Io questo lo porto dentro!

SIDNEY
(Agli ALTRI) Aiuto!

C. B.
(Venendo avanti) Lascialo andare.

SEYMOUR
Fatti i fatti tuoi.

JACK
(Venendo avanti) Lascialo andare.

SIDNEY
(A SEYMOUR) Li hai sentiti, lascia il mio abbigliamento pregiato.

SEYMOUR
(A JACK e C. B.) Questo qui è in arresto.

SIDNEY
(Agli ALTRI) Costui sta usando violenza poliziesca sul mio Burberry.

C. B.
(A SEYMOUR) Di cosa è accusato?

SEYMOUR
Diffamazione. (Correggendosi) Cioè, volevo dire... Condotta immorale.

JACK
Facci vedere il distintivo.

JORDAN
Identificati.

GORDON
Hai il dovere.

SEYMOUR
Fate i pignoli con me e vi sbatto tutti dentro.

MICHAEL
(Agli ALTRI) Se quello è in arresto...

DONALD
...Evidentemente ha fatto qualcosa di male.

DONOVAN
(Agli ALTRI, concordando con MICHAEL e DONALD) Noi non dovremmo interferire.

SIDNEY
Sono innocente.

DONOVAN
Dicono tutti così.

SIDNEY
Lui voleva che io lo corrompessi!

JACK
Estorsione?

SEYMOUR
Che bugiardo.

HEATHER
(Facendosi avanti) Io ho visto che lo sbirro ha insidiato quel signore lì e gli ha proposto di fargli vedere i genitali.

SEYMOUR
Ripeti questa sconcezza e ti ingabbio per oscenità.

TIMOTHY
(Facendosi avanti) Io ho sentito che il poliziotto gli ha chiesto soldi.

DONOVAN
(Spingendo via TIMOTHY) Tu fatti i fatti tuoi.

TIMOTHY
(A DONOVAN) Te lo ricordi?... (Agli ALTRI) Prima gliene ha chiesto cinquanta, poi ha cominciato ad abbassare il prezzo.

C. B.
(A SEYMOUR) Liquidazione?

SEYMOUR
(A TIMOTHY e HEATHER) Non vivrete abbastanza per testimoniare.

JACK
Minacci violenza?

GORDON
La Commissione di Inchiesta...

JORDAN
...Vede una leggera forma di intimidazione.

TIMOTHY
In aggiunta all’istigazione a commettere reato...

HEATHER
...Atti osceni in luogo pubblico...

SIDNEY
...E volgare esagerazione.

SEYMOUR
(A DONOVAN, sottovoce) Agente necessita assistenza.

DONOVAN
(A TIMOTHY, pressante) È ora di prenderci quel drink.

TIMOTHY
Non posso, sono un testimone.

JACK
(A SEYMOUR) Lascialo andare...

DONOVAN
(A TIMOTHY) Ci becchiamo dopo. (Esce a destra)
SEYMOUR
(Gridando dietro DONOVAN, sottovoce) Non mi lasciare solo!

C. B.
(A SEYMOUR) ...Altrimenti troviamo altri capi d’accusa.

SEYMOUR
(Volgendosi agli ALTRI) Tutte queste stronzate di “testimoniare” e della “Commissione d’Inchiesta”... ma pensate davvero che questa canaglia abbia voglia di esporre la sua aberrante condotta in tribunale?

SIDNEY
(Spaventato) Tribunale? Chi ha parlato di tribunale?

SEYMOUR
Questi vogliono fare di te un precedente.

SIDNEY
Io?

TIMOTHY
Stiamo cercando di tenerti fuori di prigione.

SIDNEY
Ci sono già stato.

HEATHER
E allora questa volta ribellati.

SIDNEY
Ribellarmi?

GORDON
Hai un caso.

SEYMOUR
Che non vincerà.

JORDAN
(A SIDNEY) Difendi i tuoi diritti.

MICHAEL
La gente come noi non ha diritti...

DONALD
...Non ce li siamo guadagnati.

SIDNEY
(Agli ALTRI) Che siete, un mucchio di radicali?

C. B.
Siamo gay...

JACK
...Proprio come te.

SIDNEY
Come osate! Io non ho niente in comune con dei deviati come voi. Io sono un eterosessuale praticante momentaneamente in congedo autorizzato. (A SEYMOUR, togliendo del denaro dal portafoglio) Tieni i cinquanta.

SEYMOUR
Corruzione? (Da destra entra MURFINO)
SIDNEY
(A SEYMOUR) Dì il tuo prezzo e ti scrivo un assegno. A meno che non accetti carta di credito.

SEYMOUR
(Gettando con una manata il portafoglio di SIDNEY sul marciapiede) Hai avuto la tua opportunità.

MURFINO
(Facendosi avanti) Sembra che abbiamo una situazione delicata qui.

SEYMOUR
(Estraendo le manette) È sotto controllo.

MURFINO
(Raccogliendo il portafogli di SIDNEY) Sidney qui è uno dei miei migliori clienti.

SEYMOUR
Per un po’ non sarà in circolazione.

MURFINO
(Contando il denaro) Uno dei miei migliori clienti.

SEYMOUR
E quindi?

MURFINO
(Offrendo a MURFINO una banconota) Non potremmo raggiungere un accordo un po’ più amichevole?

SEYMOUR
C’eravamo quasi... (Occhiataccia a C. B.) Finché non abbiamo trovato Wonder Woman, Batman e Robin.

MURFINO
(Sventolando un’altra banconota) Lascialo in consegna a me, prometto che lo terrò lontano dalle strade...

SEYMOUR
(Afferrando) Nel tuo bar?

MURFINO
Fino alla chiusura.

SEYMOUR
(Divertito) Seh. 

MURFINO
Che male può fare?

SEYMOUR
Solo se chiede scusa.

C. B.
Scusa?

SEYMOUR
Per avere sminuito la mia virilità.

MURFINO
(A SIDNEY) Dì a questo gentile poliziotto che ti scusi.

JACK
Manco per sogno!

MURFINO
L’avete messo voi in questo pasticcio, io lo sto tirando fuori. (A SIDNEY) L’agente sta aspettando.

SIDNEY
(A SEYMOUR, biascicando) Scusa.

SEYMOUR
(Divertendosi) Più forte.

SIDNEY
Ritiro le mie osservazioni.

SEYMOUR
Ho detto più forte.

JACK
(Andando verso SEYMOUR) Brutto figlio di...

C. B.
(Bloccando JACK) Lascia perdere, Jack, non ne vale la pena.

SEYMOUR
(A SIDNEY) Beh?

SIDNEY
(Visibilmente pentito) Mi scuso profondamente per averti offeso... (un barlume maligno nel suo sguardo) con le mie acute osservazioni sulle tue manifeste manchevolezze.

MURFINO
(A SEYMOUR) Soddisfatto?

SEYMOUR
È tutto tuo. (A JACK) Con te ce la vediamo dopo. (SEYMOUR esce a destra)
MURFINO
(Agli ALTRI) Il nostro Sidney vi invita a raggiungerci al mio Emporio dell’Euforia per festeggiare tutti assieme questa liberazione.

SIDNEY
Ma...

MURFINO
(Restituendo il portafogli a SIDNEY) Potrai esprimere meglio la tua gratitudine annegando le tue tristezze in un whisky offerto dalla casa. (MURFINO spinge SIDNEY verso l’uscita a destra)
DONALD
(A MICHAEL, ma guardando JACK) Che ne dici di un drink?

GORDON
(A JORDAN, ma guardando MICHAEL) Vuoi andare allo Stonewall?

MICHAEL
(A DONALD, ma guardando GORDON) Io veramente dovrei andare a casa...

JORDAN
(A GORDON, ma guardando DONALD) C’è una conferenza domani, e devo disturbarla.

MICHAEL
(A DONALD) La psicanalisi necessita di molto riposo.

GORDON
(A JORDAN) La presiedo io, quella conferenza!

DONALD
(A MICHAEL, sempre guardando JACK) OK, Michael, stammi bene...

JORDAN
(A GORDON, sempre guardando DONALD) Va bene, ci vediamo lì.

MICHAEL
(A DONALD, sempre guardando GORDON) Possiamo solo sperare. (MICHAEL esce a destra, sperando che GORDON lo segua. JORDAN esce a sinistra, sperando che DONALD lo segua. DONALD esce a destra, sperando che JACK  lo segua. GORDON esce a destra, seguendo MICHAEL)
JACK
(A C. B.) Non possono continuare a imporci il silenzio in questo modo.

C. B.
(Citando una precedente battuta di JACK) “Possono eccome”.

JACK
Dovremmo fermarli noi una volta per sempre.

C. B.
(Istigandolo) “Noi” chi?

JACK
Noi!
C. B.
(Divertita) “Coalizzarci?”

JACK
(Finalmente capisce) Suona familiare, vero?

MURFINO
Sidney sta aspettando di offrirvi da bere.

HEATHER
(A C. B., insinuante) Io non sono mai stata allo Stonewall.

C. B.
Ci vuoi andare?

HEATHER
Figo. (HEATHER sistema l’incenso e le margherite nel cestino della cartaccia ed esce a sinistra. C. B. recupera le margherite e la segue)
MURFINO
(A JACK) E tu?

JACK
Mi fai veramente entrare nel tuo bar?

MURFINO
Stasera è un’occasione speciale.

TIMOTHY
(A MURFINO) Io non ci sono mai stato al tuo bar.

MURFINO
Ti piacerebbe entrare nel mondo dello spettacolo?

TIMOTHY
Io?

MURFINO
Io me ne intendo, e dico che sei una vera promessa.

TIMOTHY
Sei un produttore?

MURFINO
Nel mio bar facciamo degli spettacoli serali di intrattenimento raffinato.

TIMOTHY
E credi davvero che ho talento?

MURFINO
Sai ballare?

TIMOTHY
No.

MURFINO
Sai andare a ritmo di musica?

TIMOTHY
Penso di sì.

MURFINO
Complimenti, la parte è tua. Vieni con me al bar, vediamo che figura fai in costume.

TIMOTHY
(Con uno sguardo a JACK) Ci vediamo lì?

MURFINO
Non vorrai mica lasciarti sfuggire un’opportunità come questa.

TIMOTHY
Voglio dire una cosa a una persona.

MURFINO
(Col braccio sulla spalla di TIMOTHY) E perdere il tuo grande successo?

TIMOTHY
Davvero andrò sul palco?

MURFINO
Col tuo riflettore personale. (MURFINO accompagna TIMOTHY, confuso, all’uscita a sinistra. JACK li guarda andare via, comincia a pensare di seguirli mentre a destra entra DONOVAN, cercando TIMOTHY)
DONOVAN
(A JACK) Dov’è andato?

JACK
Chi?

DONOVAN
Quel ragazzo che stava parlando con me.

JACK
(Indicando a sinistra) Sta per trovare la fama e la gloria.

JORDAN
(Fuori scena, a sinistra) I rapporti anali sono politicamente scorretti.

DONALD
(Fuori scena, a sinistra) Qual è la linea del partito sulla masturbazione? (JORDAN e DONALD entrano a sinistra e vanno verso destra)
JORDAN
(Mentre entrano) Elitaria. 

DONALD
(Distratto da JACK) Il sessantanove? (A metà del dialogo seguente, DONALD si libera da JORDAN, fermandosi sul boccascena a sinistra dove finge di guardare le vetrine)
JORDAN
(Proseguendo verso destra) ...Solo se entrambi i partecipanti stanno sui propri fianchi e solo se il climax è coincidente e di uguali proporzioni e solo se nessuno dei partecipanti, in nessun momento, muove alcuna parte anatomica in una spinta in avanti, perché in tal caso la cosa è una Aggressione Maschile, la quale, come tutti sappiamo, è alla radice dell’Oppressione del terzo Mondo. (JORDAN esce a destra senza accorgersi che DONALD l’ha sganciato, mentre MICHAEL e GORDON entrano a destra, andando verso sinistra)
MICHAEL
(A GORDON, mentre entrano) Spero che tu non abbia pensato che stessi cercando di rimorchiarti quando ti ho chiesto l’ora.

GORDON
Il modo in cui è avvenuto il nostro incontro è stata una pura casualità.

MICHAEL
Io non approvo le avventure di una notte.

GORDON
Una persona dovrebbe conoscere l’altra persona prima.

MICHAEL
(Scaldandosi) Io credo nel...

GORDON
(Di più) ...impegno personale.

MICHAEL
(Di più) ...rispetto reciproco.

GORDON
(Di più) ...relazioni durature.

MICHAEL
(Sbottonandosi il maglione) Hai un posto dove andare?

GORDON
(Mostrando velocemente la via) Dietro l’angolo.

MICHAEL
(Fermandosi di colpo) No. Aspetta. Non posso.

GORDON
Perché no?

MICHAEL
Domenica devo andare a messa.

GORDON
Avremo finito per allora.

MICHAEL
Non capisci, mi sono già confessato.

GORDON
Prendi un altro appuntamento domani.

MICHAEL
No, da Bloomingdale c’è una svendita di maglioni d’angora.

GORDON
Se ti preoccupi di commettere peccato, possiamo farlo con le luci spente.

MICHAEL
Sì! No... Padre Malachia non mi perdonerebbe mai. (MICHAEL esce a sinistra)
GORDON
(Gridando dietro MICHAEL, con tono lamentoso) Lo facciamo veniale. (Esce a destra. DONALD si avvicina a JACK)
DONALD
(A JACK, condiscendente) Non fa un po’ troppo caldo per portare quella giacca di pelle?

JACK
Non me n’ero accorto.

DONALD
Non ho mai parlato con un tipo da strada prima.

JACK
Che fortuna che ho.

DONALD
Dovrei essere intimidito da te?

JACK
(Divertito) Dovrei essere emozionato per il tuo approccio?

DONALD
E chi dice che sto facendo un approccio?

JACK
Sei lì fermo.

DONALD
È un paese libero.

JACK
(Cortese) Non sono in vena di chiacchiere.

DONALD
Preferisci i monosillabi?

JACK
(Ridendo) Fai l’ostile?

DONALD
No, il socievole.

JACK
Io no.

DONALD
Dovresti sorridere più spesso.

JACK
(Andandosene) Non vorrei attirare la persona sbagliata.

DONALD
Hai una moto?

JACK
Una bicicletta. 

DONALD
Fai il sarcastico?

JACK
Mi sa che non serve.

DONALD
(Seguendo JACK) Non sapevo che l’ironia facesse parte del fascino.

JACK
(Divertendosi) È pertinente.

DONALD
Usi spesso di queste parole?

JACK
Indubitabilmente.

DONALD
Lo stai facendo apposta, vero?

JACK
Cosa?

DONALD
Di irritarmi con il tuo vocabolario.

JACK
E funziona?

DONALD
La ricercatezza verbale è una delusione in persone come te.

JACK
E ovviamente inefficace.

DONALD
Non riesco a capire se sei spontaneo o no.

JACK
È già la seconda volta stanotte che vengo accusato di non essere convincente.

DONALD
Cosa fai?

JACK
Non avrai mai bisogno di saperlo.

DONALD
Cosa fai per vivere?

JACK
(La verità) L’illustratore di libri per bambini.

DONALD
Chi è che fa l’ostile adesso?

JORDAN
(A destra, fuori scena) Non voglio che ci vedano.

GORDON
(A sinistra, fuori scena) Non c’è una strada meno frequentata? (CEIL, appiccicata a JORDAN, entra a destra, mentre BOOM BOOM, attorcigliata a GORDON, entra a sinistra. Le allegre coppiette sono tanto preoccupate che non notano gli ALTRI)
CEIL
(Rassicurando JORDAN mentre entrano) Se incontriamo qualcuno che conosci...

BOOM BOOM
(Rassicurando GORDON mentre entrano) ...Facciamo finta che sono tua sorella.

JORDAN.
(Nervoso, a CEIL) Prometti che non...

GORDON.
(In ansia, a BOOM BOOM) Non voglio che nessuno...

CEIL 
(A JORDAN) ...Che non lo dico a nessuno?

BOOM BOOM
(A GORDON) Moi?

CEIL 
(A JORDAN) Io sono l’immagine della...

BOOM BOOM
(A GORDON) ...”Discrezione” è il mio secondo nome.

JORDAN
(A CEIL) Ti compro una bottiglia di champagne...?

GORDON
(A BOOM BOOM) E se non voglio andare fino in fondo?

CEIL 
(Spingendo JORDAN fino al centro) ...E Ceil ti fa mettere la sua giarrettiera.

BOOM BOOM
(Spingendo GORDON verso il centro) Fidati di Boom Boom, vorrai.

JORDAN
(A CEIL) E il tuo boa di struzzo.

GORDON
(A BOOM BOOM) Tutte e due le gambe?

CEIL 
(A JORDAN) Se è abbastanza spumante, puoi metterti anche le mie mutandine.

BOOM BOOM
(A GORDON) Dieci dollari extra e ti rado l’ascella.

JORDAN
Che gioia!

GORDON
(Insieme) Che libidine! (Le COPPIE si scontrano)
JORDAN
(Vede GORDON) Gordon!

GORDON
(Contemporaneamente, vede JORDAN) Jordan!

BOOM BOOM
(A CEIL) Toh, la signorina Ponte e Tunnel.

CEIL
Toh, il flagello di Schenectady. 

GORDON
(A JORDAN) Non è quello che sembra.

JORDAN
(A GORDON) Non farti un’impressione sbagliata.

BOOM BOOM
(Possessiva, prende GORDON per il braccio e indica JORDAN) Presentami a questo tuo amico carino, fratello caro.

CEIL
(A GORDON, mentre si avvinghia al collo di JORDAN) Molla la troia e vieni a bere qualcosa con noi.

JORDAN e GORDON
(Liberandosi di BOOM BOOM e CEIL) Ho cambiato idea! (JORDAN esce a sinistra e GORDON esce a destra altrettanto velocemente)
BOOM BOOM
(Richiamando GORDON) No!

CEIL
(Richiamando JORDAN) Aspetta!

BOOM BOOM
(A CEIL) Bel lavoro, Medusa. Sei riuscita a far scappare due uomini con un solo sorriso.

CEIL
(A BOOM BOOM) Stava andando tutto alla perfezione finché non sei piombata tu, capelli di latta. (CEIL, furiosa, esce a destra mentre TIMOTHY, con aria avida, entra a sinistra vestito con l’impermeabile di SIDNEY, cappello da cowboy, stivali e non molto altro)
TIMOTHY
(A BOOM BOOM) Ti ho cercata ovunque.

BOOM BOOM
Ero proprio lì.

TIMOTHY
Ho grandi notizie!

BOOM BOOM
Sei finalmente uscito allo scoperto?

TIMOTHY
(Apre l’impermeabile e mostra il suo costume – un succinto bikini con intorno pistole giocattolo) Sono una star!

BOOM BOOM
(Apprezzando) Sei assolutamente un attore.

TIMOTHY
Sono un ragazzo entraîneuse. 

BOOM BOOM
(Déjà vu) Allo Stonewall.

TIMOTHY
C’è questo produttore che...

BOOM BOOM
Murfino. 

TIMOTHY
...si è interessato davvero a...

BOOM BOOM
A fare soldi con le tue chiappe.

TIMOTHY
Sto per fare il mio debutto...

BOOM BOOM
...E vuoi che ci sia anche io.

TIMOTHY
Tu e l’altra.

BOOM BOOM
L’“altra” è impegnata.

TIMOTHY
Ma tu puoi venire, sì?

BOOM BOOM
(Pensandoci) A giudicare dal tuo costume, non è una cosa formale.

TIMOTHY
Ci sono C. B. e Heather – Heather ha la ridarella... E Sidney, che adesso che ha bevuto un po’ è molto più simpatico.

BOOM BOOM
Perché no? Mica possiamo fare aspettare il tuo pubblico.

TIMOTHY
Non ce l’ho, un pubblico.

BOOM BOOM
Questione di tempo. (BOOM BOOM e TIMOTHY escono a sinistra. DONALD si avvicina a JACK)
DONALD
(A JACK) Io ti affascino, vero?

JACK
Sei ancora qui?

DONALD
Secondo me tutta la scena dei fricchettoni è molto divertente.

JACK
Sono contento di essere motivo di divertimento.

DONALD
Dai, ammettilo, sei comico.

JACK
Non per molto ancora.

DONALD
Dov’è il tuo senso dell’umorismo?

JACK
Vacante.

DONALD
Ti sto conquistando, vero?

JACK
Più di quanto pensi.

DONALD
Sei proprio il mio tipo. (Rassicurando JACK prima che questi possa rispondere) Ehi, quando uno è attraente come me, impara a sopportare le attenzioni indesiderate.

JACK
Allora siamo in due.

DONALD
(Insinuante) Sei vuoi veramente qualcosa, non mollare la presa.

JACK
(Pensando a TIMOTHY) Lo sai? Hai assolutamente ragione. (Comincia a uscire a sinistra dietro TIMOTHY)
DONALD
(Fermando JACK) Se andiamo a casa tua, cosa farai con me?

JACK
Ti insegnerò un po’ di buone maniere.

DONALD
(Allusivo) Quella che tu chiami disciplina?

JACK
Servizio pubblico.

DONALD
Mi incateni prima? Costrizione... non è così che si chiama?

JACK
È quello che sto mettendo in pratica.

DONALD
E dopo che mi hai legato, cosa fai?

JACK
Trasloco in un altro appartamento.

DONALD
(Incredulo) Mi stai rifiutando?

JACK
Sei veloce a capire, eh? (SEYMOUR entra a sinistra e non visto resta nell’ombra)
DONALD
(A JACK, allibito) Non puoi rifiutarmi.

JACK
L’hai detto tu, è un paese libero.

DONALD
Nessuno mi rifiuta mai.

JACK
(Avviandosi a sinistra) Qualcuno doveva pur farlo.

DONALD
(Indietreggiando verso destra) Tu sei pazzo.

JACK
(Fermandosi) Perché ti ho rifiutato?

DONALD
(Continuando ad indietreggiare verso destra) Per forza che fai quello che fai, non potresti farlo con una persona normale.

JACK
Perché, tu lo sei?

DONALD
Pazzo e triste e... e patetico. (DONALD esce a destra. JACK si volta per uscire a sinistra e viene bloccato da SEYMOUR)
SEYMOUR
Pensavo che non se ne sarebbe mai andato.

JACK
Neanche te voglio.

SEYMOUR
Tu mi hai aiutato a smettere di fingere.

JACK
(Aggirando SEYMOUR, proseguendo a sinistra) Capita ai migliori di noi.

SEYMOUR
Dove vai?

JACK
Voglio vedere il nuovo spettacolo allo Stonewall.

SEYMOUR
Io starei alla larga se fossi in te.

JACK
(Fermandosi) Perché?

SEYMOUR
Non... non è il tuo genere di posto.

JACK
(Sospettoso) Questo l’abbiamo già stabilito.

SEYMOUR
(Insinuante) Sono fuori servizio.

JACK
Poveretta tua moglie.

SEYMOUR
Pensavo che magari potevamo farci una birra da qualche parte.

JACK
Tu non ti arrendi mai, eh?

SEYMOUR
Non sto cercando di incastrarti.

JACK
Dicono tutti così.

SEYMOUR
Mi hai invitato a casa tua, ricordi?

JACK
Stai suggerendo quello che penso io?

SEYMOUR
Io non sono finocchio, voglio solo divertirmi un po’. Ti ho anche portato un regalo. (Estrae un manganello e lo da a JACK) Sicuramente sai cosa farci.

JACK
Non sta succedendo davvero. (DONOVAN entra a destra e, non visto, resta nell’ombra)
SEYMOUR
Resterà tutto tra di noi. Dimmi dove abiti e ci vediamo lì.

JACK
Mi hai regalato un dilemma.

SEYMOUR
Ma no, è solo un manganello d’ordinanza.

JACK
Con o senza lubrificante?

SEYMOUR
Sei tu il capo.

JACK
Che mi venga un accidente se dico di sì e che mi venga lo stesso se dico di no.

SEYMOUR
Cosa vuoi dire?

JACK
Portarmi a casa uno sbirro e sbatterlo fino allo sfinimento, è un sogno che si avvera.

SEYMOUR
Quindi?

JACK
(Restituendo il manganello) Quindi non ti do questa soddisfazione.

DONOVAN
(A SEYMOUR, uscendo dall’ombra) Bell’approccio, Seymour.

SEYMOUR
(Alla sprovvista) Da quanto tempo eri lì?

DONOVAN
Abbastanza.

SEYMOUR
(Indicando JACK e se stesso) Non è come sembra.

DONOVAN
Questo lo decideranno i tuoi superiori.

SEYMOUR
Non puoi sputtanare un collega.

JACK
Che è, il ballo dei poliziotti?

DONOVAN
(A SEYMOUR) Metà della tua paga.

SEYMOUR
Metà? Mi vuoi sotterrare?

JACK
(Gongolante) Il fottitore fottuto!

DONOVAN
(Stendendo la mano a SEYMOUR) Cominciamo con la mia parte di quanto hai preso per il caso precedente.

JACK
Dio c’è! Ed è un finocchio vendicativo.

C. B.
(A sinistra, fuori scena) Jack!

HEATHER
(A sinistra, fuori scena) Cioè, che sballo! (C. B. e HEATHER irrompono in scena da sinistra, emozionate)
C. B.
(Mentre entrano) C’è una retata allo Stonewall!

HEATHER
C’è la madama dappertutto.

JACK
(Volgendosi a SEYMOUR) Ecco perché mi hai detto di non andare lì.

C. B.
(Si blocca appena vede SEYMOUR) Ma guarda chi c’è ancora qua. 
SEYMOUR
Vorrei davvero stare qui a chiacchierare, ma ho da fare nell’altro isolato. (SEYMOUR esce a sinistra)
DONOVAN
(Seguendo SEYMOUR) Aspettami, “socio”.

C. B.
(A JACK, riferita a SEYMOUR) Che succede?

JACK
Se te lo dicessi, non mi crederesti mai.

HEATHER
Avresti dovuto esserci...

C. B.
Heather è un’eroina...

HEATHER
(A C. B.) Sei tu quella coraggiosa...

C. B.
(A JACK) ...Questo piedipiatti mi ha presa...

HEATHER
...E allora io gli ho dato una ginocchiata nelle zone basse...

C. B.
Quello è crollato sul marciapiede e si è messo a piangere...

HEATHER
...Cioè, avreste pensato che era la prima volta che faceva resistenza passiva. (Luci rosse lampeggianti illuminano lo schermo, accompagnate da alti e bassi delle sirene della polizia e delle auto che arrivano a rinforzo allo Stonewall. DONALD entra a destra, e MICHAEL entra a sinistra)
JACK
(Riferendosi alle macchine della polizia) I rinforzi!

C. B.
(Sovrapponendosi) hanno chiamato i Supporti Tattici!

HEATHER
(Sovrapponendosi) Scappiamo! (JORDAN entra a sinistra e GORDON entra a destra)
JORDAN
(A GORDON) Che succede?

GORDON
(Emozionato) Una sommossa!

MICHAEL
Niente, è solo un mucchio di finocchi isterici.

DONALD
C’è la luna piena.

JACK
(A C. B.) C’è un ragazzo... Un ragazzo entraîneuse nuovo...

HEATHER
Tim?

C. B.
L’hanno visto con Sidney l’ultima volta.

HEATHER
L’abbiamo perso nel tafferuglio.

C. B.
(A JACK) Boom Boom ha avuto parole con quello sbirro alla porta...

HEATHER
...E l’hanno sbattuta nel furgoncino.

MICHAEL
Ma perché le autorità non si concentrano solo sui facinorosi...

DONALD
...E non lasciano in pace noialtri?

JACK
(Arrabbiato) Noialtri “normali”?

MICHAEL
Il modo in cui si comportano certi...

DONALD
...Cercano guai.

JACK
Pure voi.

MICHAEL
(A JACK) Visto che fai tanto il grand’uomo...

DONALD
...Perché non cerchi di fare qualcosa?

JACK
Venite con me?

DONALD
Non mi voglio abbassare.

JACK
(Avanzando verso DONALD) Poi dici a me patetico.

C. B.
(Bloccando JACK) Jack, smettila, non è sua la colpa.

JACK
E di chi è allora? (SIDNEY entra da sinistra. Ha perso il cappello, l’impermeabile e la dignità. Stringe in mano i suoi occhiali scuri, rotti)
SIDNEY
(Entrando) Mi hanno preso i documenti... Sanno dove abito... Dove lavoro...

JACK
(A SIDNEY) Dov’è lui? Il ragazzo che era con te?

SIDNEY
(Guardandosi intorno, in stato confusionale) È.. È... Chi lo sa... (Indicando a sinistra) Da quella parte, boh...

JACK
(A C. B.) Io vado a cercarlo. (JACK esce a sinistra per cercare TIMOTHY)
C. B.
(Gridandogli dietro) Jack!...

HEATHER
(Gridando dietro JACK) ...No!...

DONALD
(Gridando dietro JACK) ...Non ti faranno mai uscire!

JORDAN
(Alla folla, imponendosi) Dovremmo stare là a soffiare sul fuoco.

GORDON
(Spingendo via JORDAN) Ci serve una strategia di disobbedienza civile.

JORDAN
Ci serve un manifesto.

GORDON
Una costituzione.

JORDAN
Folle di dimostranti.

GORDON
Un ciclostile.

JORDAN e GORDON
Ci serve un capo!

JORDAN
Io voto per me.

GORDON
(Concionando) Io ho esperienza. Diritti civili, no alle bombe, controllo delle nascite.

JORDAN
(Concionando) Alla rivolta della Columbia University, io ho dato fuoco a un professore con le mie sole mani.

GORDON
Tu sei fuori dall’ordine costituito.

JORDAN
Questo va a mio favore?

GORDON
(Alza la mano) Uno a zero, ho vinto io.

JORDAN
Stai manipolando la riunione.

GORDON
Ti stai comportando in modo sospetto, come un agitatore infiltrato.

JORDAN
La tua gestione della raccolta fondi di questa organizzazione è altamente discutibile.

GORDON
(Infantile) Se non accetti le mie regole, io fondo il mio movimento.

JORDAN
Prima fondo io il mio. (Battendo per terra col piede) E il mio sarà nazionale.

HEATHER
(A JORDAN e GORDON) Che sballo.

C. B.
(A JORDAN e GORDON) Ma che cazzo succede?

SIDNEY
Credo che si stia andando troppo avanti.

DONALD
Se questo è il futuro...

MICHAEL
...Stiamo meglio come stiamo.

HEATHER
(A JORDAN e GORDON) Prima pensiamo a cosa fare questa sera...

C. B.
(A JORDAN e GORDON) ...Voi politicanti avete tanti anni davanti a voi per mandare a puttane i risultati. (Luci rosse lampeggianti, sirene, BOOM BOOM trionfante entra a sinistra ammanettata. È seguita da TIMOTHY esultante e da JACK protettivo. TIMOTHY porta la giacca nera di pelle di JACK)
BOOM BOOM
(Le mani sulla testa) Guardate tutti, sono in trappola! (CEIL, senza più fiato, entra da destra)
CEIL
Boom Boom!

BOOM BOOM
Ceil! (BOOM BOOM e CEIL si abbracciano)
CEIL
Avevo sentito che ti avevano portato in galera.

BOOM BOOM
Mi hanno fatta scappare.

JACK
(Liberando BOOM BOOM dalle manette con la sua chiave) Appena gli sbirri l’hanno sbattuta nel furgoncino...

BOOM BOOM 
Miss Marsha ci ha fatte sgattaiolare dal sedile dell’autista. 

CEIL
E l’autista dov’era?

TIMOTHY
Si stava godendo la scena.

C. B.
(Guardando verso la strada) La folla sta aumentando sempre di più. (MURFINO entra a sinistra portando, con aria protettiva, l’insegna rovinata allo Stonewall)
MURFINO
Mi stanno distruggendo il locale. Hanno rotto le finestre. Avete idea di quanto costano i vetri?

JORDAN
La polizia?

MURFINO
I miei clienti.

MICHAEL
Stanno distruggendo una proprietà privata?

MURFINO
I piedipiatti sono tutti barricati dentro.

GORDON
Dentro?

DONALD
Vuoi dire che stanno vincendo loro?

C. B.
Noi stiamo vincendo!

SIDNEY
(Meravigliato) Dei finocchi che si ribellano?

CEIL
Che bello! (SEYMOUR e DONOVAN, entrambi armati di manganello, attaccano da destra)
DONOVAN
(Indicando BOOM BOOM) Eccola là!

SEYMOUR
(Afferrando BOOM BOOM) Sei in arresto per resistenza all’arresto.

DONOVAN
(Andando verso TIMOTHY) E portiamo pure te.

JACK
(Fermando DONOVAN) Niente da fare.

DONOVAN
Ah sì?

TIMOTHY
(Combattivo) Sì.

JACK
(Fiero di TIMOTHY) Sì.

SEYMOUR
(Tenendo stretta BOOM BOOM) Lasciali perdere, abbiamo quello che cercavamo.

BOOM BOOM
(Dimenandosi) Mollatemi!

SEYMOUR
Stai solo peggiorando la tua situazione.

CEIL 
(Spintonando) Mollate la mia sorellina!

SEYMOUR
Tu sta’ buona, razza di aberrazione di seconda categoria.

CEIL 
Seconda categoria? Io sono l’aberrazione più altolocata di questo isolato.

BOOM BOOM
(Mettendola sull’avviso) Ceil...

CEIL 
Quello non può parlarmi così.

SEYMOUR
Io ti parlo come mi pare...

CEIL 
Lo sai qual è il tuo problema? Invidia del pene!

SEYMOUR
Brutta degenerata...! (SEYMOUR molla BOOM BOOM, agita il manganello verso CEIL, la colpisce in viso e la fa cadere sul marciapiede. Gli ALTRI, impressionati, si fanno indietro) 

CEIL
Soddisfatto, dolcezza? Hai tirato fuori le palle adesso?

BOOM BOOM
(Porgendo il beauty-case a CEIL) Tesoro, rifatti il trucco.

CEIL 
(Prendendo il trucco) Grazie, cara. (Si restaura)
JACK
(Esitante, quasi timido, comincia a canzonare SEYMOUR e DONOVAN) Bu-sta-rel-le, bu-sta-rel-le... 

C. B.
(Unendosi a JACK) Bu-sta-rel-le... (CEIL, BOOM BOOM, HEATHER, TIMOTHY, JORDAN e GORDON si uniscono alla cantilena. È lenta, misurata, una nuova esperienza per LORO. Il canto fa da sottofondo alla scena seguente)
GLI ALTRI
(A SEYMOUR e DONOVAN) ...Bu-sta-rel-le.

DONOVAN
OK...

GLI ALTRI
(A SEYMOUR e DONOVAN) ...Bu-sta-rel-le.

SEYMOUR
Basta adesso...

GLI ALTRI
(A SEYMOUR e DONOVAN) ...Bu-sta-rel-le.

DONOVAN
(Spintonando la FOLLA) ...Finitela.

GLI ALTRI
(A SEYMOUR e DONOVAN) ...Bu-sta-rel-le.

SEYMOUR
(Spintonando la FOLLA) Circolare.

GLI ALTRI
(A SEYMOUR e DONOVAN) ...Bu-sta-rel-le.

C. B.
(Senza spostarsi) Questa strada appartiene a noi. (Il canto cessa)
DONOVAN
(Pronto col manganello) Ah sì?

CEIL
(Unendosi a C. B.) Noi e i nostri amici.

SEYMOUR
(Pronto col manganello) E chi lo dice?

BOOM BOOM
(Unendosi a C. B. e CEIL) Lo dico io.

JACK
(Unendosi a C. B., CEIL e BOOM BOOM) E anch’io.

TIMOTHY
(Unendosi a C. B., CEIL, BOOM BOOM e JACK) Io pure.

JORDAN
(Unendosi a C. B., CEIL, BOOM BOOM, JACK e TIMOTHY) Il che include...

GORDON
(Unendosi a C. B., CEIL, BOOM BOOM, JACK e TIMOTHY) ...Noi.

HEATHER
(Unendosi alla FOLLA) Guardate come siamo uniti!

MURFINO
(Rifugiandosi dietro i POLIZIOTTI, stringendo l’insegna dello Stonewall come una coperta che gli dia sicurezza) Non vogliamo guai in questa strada.

CEIL 
(A DONALD, iniziando un nuovo canto, dal tono di benvenuto e leggermente gioioso di potenza ritrovata) Vieni con noi.

DONALD
(Rifugiandosi dietro i POLIZIOTTI) State solo rendendoci la vita più difficile!

BOOM BOOM
(A MICHAEL, unendosi al canto) Vieni con noi.

MICHAEL
(Rifugiandosi dietro i POLIZIOTTI) Voi siete un ostacolo alla mia pronta guarigione.

JACK
(A DONALD, unendosi al canto) Vieni con noi.

DONALD
Pazzi... e tristi... e... e...

JACK
Patetici?

C. B.
(A SIDNEY, unendosi al canto) Vieni con noi.

SIDNEY
(Facendosi strada tra la FOLLA) Voi non capite...

TIMOTHY e HEATHER
(A SIDNEY, unendosi al canto) Vieni con noi.

SEYMOUR
(A SIDNEY) Non ascoltarli.

JORDAN e GORDON
(A SIDNEY, unendosi al canto) Vieni con noi.

SIDNEY
Rischierei tutto.

JACK
(A SIDNEY, unendosi al canto) Vieni con noi.

SIDNEY
(A TIMOTHY, cercando di giustificarsi) ...I miei genitori anziani.

CEIL 
Oh, signorina, credimi, non hai più nulla da perdere.

JACK
(Guidando gli ALTRI, a SEYMOUR) Fuori dai nascondigli...

SEYMOUR
(A JACK) Non state dimostrando nulla.

JACK
(Guidando gli ALTRI, a SEYMOUR) ...Nelle strade.

SEYMOUR
No!

JACK
(Guidando gli ALTRI, a SEYMOUR) Fuori dai nascondigli...

SEYMOUR
Mai!!

JACK
(Guidando gli ALTRI, a SEYMOUR) ...Nelle strade.

SEYMOUR
Mai e poi mai!!!

JACK
(Guidando gli ALTRI, a SEYMOUR) Fuori dai nascondigli...

SEYMOUR
(Agitando il manganello verso JACK con la furia di chi odia se stesso) Voi finocchi siete rivoltanti!!!!* (Reagendo senza pensare, SIDNEY afferra il manganello dalle mani di SEYMOUR. Terrorizzato si accorge di quello che ha fatto e quasi immediatamente la sua paura si trasforma in euforia)
SIDNEY
(Brandendo il manganello contro SEYMOUR, con gioia ed orgoglio) Ci puoi scommettere il tuo bel culo che lo siamo!* (Luci rosse lampeggianti illuminano un gruppo degno di una statua in Sheridan Square)
B U I O

FINE DELLA COMMEDIA

* (Scritte sul muro dello Stonewall Inn, la mattina del 28 giugno 1969)
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